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XX settimana della Guerra d’Italia.
Camillo Co?si, nuovo ministro della Marina. — Ferdinando, Czar di Bulgaria. — He Costantino di Grecia. — Ec Pietro di Serbia. — H gen. D'A-
tnade. — Il gen. Savof. — Il gen. Hamilton. — Il volo, di Gabriele d'Annunzio au Trento (4 ine. 1. — La città di Salonicco, vinta dal mare. — KTella.conca di
Pìexzo: Un poeto di comando. — L'occupaziosie di Monte Nero ine.). — La conca di Piazzo teatro delle nostro operazioni verso il PrediL — La
nostra azione d’inveBtimento di Gorizia <?> ine.). —La passeggiata prò lana a Milano. — Il Tesino riconquistato: Un angolo della conca di Tesino.
Panorama di Castel Tesino. Il vecchio castello di Castel Tesino. La processione a Pieve Tesino, Ufficiale che parla ai soldati dopo la messa, Uno
via di Castello. Pieve di Tesino. Il primo sindaco di Castel Tesino, Costume festivo delle donne Tesine (11 ine.). — l'ilìciali morti in Libia: Bernar-
dini. Billia. Lessano. Panunzi, Tognoli.—■ Caduti per la Patria: Alberti, Andreatta, Armand, Bartolini, Belici, Bellini, Bovio. Bruguetti, Brunori, Conti,
Corsi di Boonasco. Crocchinì, Crossarelli. De Luca, Erba. Frascherelli, Gatti. Genta, Gerla, Giancola, Giovagnoli, Giromella, Granella. Grilli, Beante, Ma-
gnani. Mancuso, Mantovani, Marcolongo, Monticene. Montoneri, Oddenino, Paini, Paribelli, Bigamonti, Busso, Spatocco, Venturini, Volpi, Zennaro.
__________________	___________________________	_______________
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1 DARDANELLI. =
Un document précieux.
l a lettura dì questi «Quaderni della
guerra ■ . vhc con felice intuito l’editore
l'rcxu- presenta al pubblico italiano, ren-
ale più vivo in me il ricordo di uno
Je» giudizi scultori di Giosuè Carducci,
ihe studente ancora, nelle aule deUTni-
dad-Bassorab che la pone in possesso
della via dal Mar Nero al Golfo Persico.
di quella via cioè cui la Russia aspira
per assicurarsi la propria respirazione
oceanica, e che l'Inghilterra le contende
pur mantenere l’esclusixità della via delle
Indie.
uwe dui maestro. I. cine — accennala
.dia letteratura moderna — che in Italia
un poco ili prosa ;■/. a non si trovala
ormai che in qualche brano migliore di
giornale, od usciva dalla penna di qual-
guerra > troviamo alcuni dui nomi più
noti del gioì nalismo italiano ; giovani che
i problemi più interessanti annessi alla
guerra europea o da es*a determinati.
sottopongono ad un esame diligente ed
espongono in una forma viva che ne
rende attraente e suasiva la lettura. ;
Fra questi xulumi il «quaderno» ciré
Giuseppe Piazza — uno dei giovani gior-
nalisti che ha già il suo pubblico attento
— dedica al problema dei Dardanelli, è
fra i più indovinati, perchè esamina ima
questione sotto molti riguardi la più in-
teressante evitale deli attuale momento.3
Anzi il Piazza, che si chiede c vuole
spiegarsi le ragioni profonde ed ultime
della guerra europea, e le persegue at-
ti avulso alla storia politico-diplomatica
degli Stretti e dulia questione d’Oriente.
è tratto dalle sue indagini aH'aflcrma-
zione di questa tesi, che appare la te>i !
fondamentale del suo volume: e cioè:
che nella questione d’Oriente e degli
Sii etti è la ragione sera, lontana, il nu-
cleo essenziale della guerra attuale.
I quattro capitoli nei quali è organica-
mente diviso il volume sono una dimo-
Un livre qui aura un grand retentis-,
sement, un livre dont parie déjà la presse
du monde entier, et dont urie grande re-
vue fran^aise a déclaré qu’il serait un
des documents les plus précieux dont se
servirà l’histoire de la grande guerre, vient
de sortir des presses de l’éditeur Trèves,
de Milan.
Ce sont les Scènes de la grande guerre
décrites par la piume incomparable de
Louis Barzini, le roi des correspondants
de guerre. Certes, cet écrivain, cet obser-
vateur, ce spécialiste des grandes luttes
humaines, n’est pas un inconnu. Le pre-
mier volume de ses Scènes de guerre,1
qui sera suivi bientót d’un second volume
seront certainement traduits en fran^ais
et grandement appréciés par tous.
Nos lecteurs, du reste, ont déjà fait
bonne connaissance avec le genre de
M. Barzini. Car, à mesure qu’elles appa-
rurent dans le Corriere della Sera, les
lettres du correspondant étaient traduites
dans le National et fort appréciées de
notre public. Chacun se souviendra de
ces pages tragiques écrites dans l’épou-
vante des premières semaìnes, sur la route
de l’exil avec les héros belges, dans les
villes martyres, scènes dont les titres
seuls évoquent à nos yeux des visions
d'enfer: L’invasion.... La veillée de Char-
leroi.... En attendant les Prussiens.... Le
martyre de Soissons.... Prières.... L’ago-
nie de la Belgique.... La mort d’Ypres....
Sang italien dans la forèt.
Cette guerre monstrueuse a provoqué
une avalanche de publications qui, cer-
tes, n’est .pas près de finir. Mais parmi
ces milliers de volumes qui inondent les
librairies, Ics pages de Barzini seront cer-
tainement de celles qui ne sombreront
pas dans l’oubli, mais seront lues encore
après notre epoque de lutte. Et cela pour
deux raisons.
Tout d’abord, M. Barzini raconte des
faits dont il fut le témoin, des faits que
sa qualité de correspondant de guerre et
surtout son grand savoir-faire de repor-
ter, lui permirent de voir, et que d’au-
tres ne purent ou ne surent pas contem-
pler, faits qui seront d’une importance
capitale pour ceux qui, dans l’amoncel-
lement des documents devront reconsti-
tuer les actes du grand drame et les cau-
. prospettate, le ipotesi sulla soluzione av-|ses des divers événements.
— da uiui i venire della questione degli Stretti ej ensuite M- Barzini, avec ce talent
la, potenza < d Oriunte. particolarmente degli interessi qU, ]uj est propre, a su rendre d'une fa-
— _ ... — _______ 1 I acquisto jdelfltalia che nella concessione d Adalia 1 txjn magistrale les choses qu’il a vues.
latto dall Inghilterra dell impero mdiauolha d nucleo iniziale della sua atlurma-l Dans son stvle ampie et merveilleuse-
—- deir.nìt.igonismo Ira Russia ed Inghii-I zione nell Asta Minore. __ | ment riche, ce correspondant de guerre
ttria, del ducilo formidabile, del quale è 1 ’ * ~1: c’*- “• -• • • • - ... -■ -
futili ‘ iata. Ira due interest diver-
una lotta a tre e determina Inghilterra
e Russia a correre rapidamente ai ripari.
Mentre in questo secondo capìtolo la
lotta d'interessi intorno gli Stretti è mo-
strala nei suoi nessi sostanziali con la
questione di Oriente nel capitolo suc-
cessivo la questione degli Stretti è stu-
diata ed esposta sotto l’aspetto che le è
più particolare, e cioè « dal punto di vi-
sta degli interessi marinari delle potenze
europee competiti sci, reciprocamente nel
Mar Nero e nel Mare Mediterraneo, in-
teressi strettamente connessi alla que-
Sono subito rilevati i termini contrad-
ditori nei quali la questione storicamente
è posta, e cioè: da una parte il doppio
interesse della Russia di ostacolare l’ar-
rivo di altre marine al Mar Nero attra-
passaggio per giungere al Mediterraneo;
dall'altra parte l'interesse opposto dell’Jn-
ghilterra di impedire alla Russia codesto
passaggio rendendo invece possìbile alle
altre marine di attaccare la Russia nel
E la questione, negli espedienti e nelle
competizioni che ne sono il portato, è
seguita nei successivi trattati e nelle con-
xenzioni che dal 1809 al 1871 ne sono le
1 pietre miliari.
11 quarto capitolo è dedicato a quella
.. _______ ____ _________ iche giustamente il Piazza chiama la crisi
trazione logica e serrata di questa tesi!degli Stretti, ed ha più spiccato degli al-
che, enunciata con vivacità appassionata
di polemica nel primo capitolo — nel
quale è posto in rilievo il valore parziale
delle giustificazioni date all'attuale guerra
txl ai singoli valori enti da
degli Stretti
essa deter
sobrietà di
nei due ca-
con la que-
minata lisalundo alle sue pi ime manife-
stazioni stoi iche. seguendola attraverso i
tri carattere di attualità, dì vìvo e par-
ticolare interesse politico maggiormente
accentuato dal momento che ora la crisi
balcanica attraversa. Perchè, esaminate
f importanza militare, le fortificazioni e
le difese dei Dardanelli e del Bosforo e
la possibilità del loro forzamento, vi sono
delineate le rispettive posizioni della Gre-
cia, della Bulgaria e della Rumenia di
fronte ai problemi per esse vitali con-
no.-si alla questione degli Stretti.
4 ino
unde. il
Re
^FRANCOBOLLI
1 per tura, attuando
cioè razione anglo-francese contro i Dar-‘que jes scènes, les fait revivre aux yeux
danellì e 1 azione russa contro il Bosforo ÌJq lecteur et donne par là le sentiment
de la rèa li té à un très haut degré.
Des nombreux ouvrages de M. Barzini,
" ccs simples notes évoquant les scènes de
; la grande guerre, resteront panni les plus
, visantes et Ics meilleures.
j (Le National Su isso).
,ia dell* I
tutù ‘ he
SCACCHI.
Problema N. 2371 del sig. Giorgio Guidellì.
Il Bianco, col tratto, dà gc. m. in due mosse.
Problema N. 2372 del sig. J. C. J. Wainwright.
Bianco: R £6. T b2. T £1. A a6. A cl. 0 £4.
Ch3. Pd6. (8).
Nero: Re4. C£7. Pb5. cG. d4. d7. e3. (7).
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse.
Problema N. 2373 del sig. 0. Wurzburg.
Bianco: Rg4. Dg2. Ca5. P d2. di. e3. fi. fó.
g5. (9).
Nero: Bd-5. Ce4. Pd6. (3).
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse.
______________________
Circolo Scacchistico “Re Nero,,.
. Il giorno 24 settembre si sono chiuse le iscrizioni
pel secondo Torneo sociale dedicato esclusivamente
aj Gambittì dì J^c accettati. Risultarono iscritti i
signori Egisto Colombo, Emilio Ferretti, Alfredo
Gajani, Anton Mario Lanza, Fernando Marchi e
Gennaro Montefusco. Data l’assenza da Milano di
più che metà dei soci, le iscrizioni sono state li-
mitate, ma in compenso comprendono i migliori
giocatori del Circolo. Daremo, appena noto, lesilo
della gara.
Sono in. corso, intanto, un match alle sei partite
fra i soci signori S. Montelli c E, Ferretti ; un altra,
per corrispondenza, fra i signori Lanza e Monte-
fusco, e si annunzia una gara per soluzioni dì pro-
blemi in due mosse, con vani premii.
CORRISPONDENZA.
Sig. dott. Ar. S„ Atene. La prima mossa è
molto facile e le quattro varianti di Torre 1>8, cS,
dS, cS, danno luogo al doppio colpo 2 TXT oppure
DXA. La ringraziamo de: suoi gentili augurii per
la guerra. Ossequii.
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi
deir illustrazione Italiana , in Milano ,
Via Lanzone, 18.
Nei disturbi gastrici e intestinali |
il GASTRELL Dott. GALLIZIA |
C.tNSELVt.UlcC E2rnaba.l2|
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Ferdinando, Czar dei Bulgari.
Costantino. Re di Grecia.
vorrebbero aprirsi il « corridoio » che da Or-
sova, nel Banato di Croazia, austriaco, con-
duce verso la Turchia, attraverso la Serbia
e la Bulgaria, da nord-ovest a sud-est. Ma
inglesi e francesi sbarcano a Salonicco per
essere pronti, eventualmente, a muovere da
sud-est verso nord-ovest contro i nemici so-
pravenienti. Sapremo, forse, la settimana ven-
tura che cosa andrà ad accadere — e se il ri-
solversi del problema balcanico concorrerà
o no ad una eventuale soluzione della gran
guerra !...
Frattanto, su tutti i fronti, tenacemente si
combatte, e l’ora, a quanto pare, non volge
lieta per gli eserciti degl’ Imperi Centrali. Non
in Francia, non in Russia, non in Italia. Lo
svolgimento delle operazioni è lento, ma ogni
giorno è un poco di terreno che, qua e là, gli
avversari perdono.
Mentre l’aspra lotta — resa più diffìcile
dalle intemperie poco meno che invernali —
continua, comincia l’assegnazione delle meri-
tate ricompense ai valorosi che se ne resero
degni.
Splende di luce fulgidissima nell’albo degli
eroi caduti e decorati la bella figura di un
giovine ufficiale romagnolo, il tenente di com-
plemento dell’11.0 fanteria Decio Raggi, la
cui memoria il Re ha voluto onorare con la
prima medaglia d’oro al valore — rarissima
ricompensa — assegnata al nome del caduto
da motu-proprio sovrano.
La motivazione della eccezionale ricom-
pensa è questa :
a 11 tenente dott. Decio Raggi, nobilissimo esem-
pio di mirabile eroismo, sotto il grandinare dei proiet-
tili, superate le fortissime c insidiose difese avver-
sarie, si lanciava primo sulla trincea nemica e, ritto
su di' essa, sfidando la morte pur di trascinare i
suoi soldati all’audace conquista, li rincuorava e in-
citava invocami© le tradizioni della forte Romagna,
c, colpito a morte, nel sacrificare la generosa vita
alla Patria, li spronava ancora a compiere l’impresa
valorosa. Si chiamava beato della sua sorte e in-
neggiava al glorioso avvenire d’Italia ».
In fatto, l’eroismo spiegato dal giovine uffi-
ciale — era nato a Savignano di Rigo, in quel
di Sogliano, Cesena, il 29 settembre 1884 —
viene veramente sublimato dalla prova incon-
testabile dello stato d’animo nel quale egli si
trovava compiendo con così mirabile slancio
il suo dovere.
Egli ha lasciato un testamento morale,
scritto diecisette giorni prima di cadere per
la Patria, pagina commoventissima, degna
di essere raccolta fra le più belle scritte dai
gloriosi martiri negli anni crudeli del servag-
gio. Mameli, Manara, Tito Speri, Tazzoli,
.Montanari, Calvi, Dottesio, non sentivano di-
versamente. Leggete:
« Mentre la venerata Maestà di Vittorio Ema-
nuele III con animo paterno pensa a unire tutta
nostra gente in una sola famiglia entro i naturali
confini, da Capriva il 2 luglio tgi5 faccio noto ai
miei cari queste ultime volontà :
« O gioventù italiana, invidiate la mia sorte for-
tunata !
« Nel nome Santo di Dio e nella speranza di una
vita migliore, per la grandezza, per l’unità, per
l'onore della Patria, per la libertà e l’indipendenza
dei fratelli oppressi, nel nome santo d’Italia, nel-
l’amore e per l’amore di tutto ciò che è italiano, io
muoio beato.
« Nè le fatiche, nè i pericoli, nè la fame, nè la
sete, nè le veglie, nè i disagi hanno mai mosso la
mia fede nelle nostre giuste aspirazioni nazionali,
l’amor dej’li italiani oppressi, l’odio contro i vecchi
£e nuovi tiranni nostri oppressori.
« Quindi voi che mi volete bene, non abbando-
natevi ad inutili rimpianti, ma coltivate l’amore per
me, come l’animo mìo si nutrirà di un tale amore
per voi.
a Chiedo perdono a tutti coloro a cui feci del
male, come ne chieggo a chi potè farmene.
«Se il mio attendente adempirà all’incarico da-
togli di portarmi fuori del campo di battaglia morto
o moribondo, — sì che io non resti in mano del
nemico — si abbia una giusta ricompensa per la
sua fedeltà.
« Il mio corpo, se è possibile, riposi nel mio paese,
presso gli altri miei cari.
« Date pure fiori a chi mori per la Patria.
Dott Deci© Rigcia.
Quando, dopo avere scrìtta una pagina come
questa, si va alla testa dei propri soldati a
combattere per vincere e morire, si ha diritto
i che il proprio nome rimanga scritto a carat-
! teri d’oro nella storia di quella Patria per
ì la quale si è spesa così nobilmente la vita.
I La salma dell’crce riposta ora. ricoperta di
i fiori, nei piccolo cimitero del paesello nativo,
I poco lungi dal corso umile dello storico l’u-
L' I LLUSTRAZI O N E I T A L I A N A
Il generale d’Amare,
comandante le truppe francesi sbarcate a Salonicco.
Il generale Savof,
generalissimo dell'esercito bulgaro.
Il generale Hamilton,
che comanda le truppe inglesi sbarcate a Salonicco.
terra scoperta dall’esploratore Stephenson a
sud-ovest della Saint’s Patrick Land, nella re-
gione polare artica. Ora è l’americano inge-
gnere Clary che annunzia di avere potuto con-
versare dalla California con New York me-
diante il telefono senza fili. Più di tremila
chilometri di territorio attraversati dalle vi-
brazioni della voce umana diretta verso un
semplice microfono !... E attraverso il mare,
attraverso gli oceani sarà ancora più facile.
Fra non molto i piroscafi naviganti potranno
comunicare per telefono con le coste, senza
fili !... Queste sì sono vittorie delle quali l’uma-
nità non avrà che a rallegrarsi in eterno!...
Le conquiste della forza durano quel che du-
rano, attraverso il caleidoscopio della storia.
Le conquiste della scienza sono come le con-
quiste della libertà — illuminano il mondo
di una luce che nessuna prepotenza umana
può spegnere!...
6 cttolr.:. Spectator.
P. S. All’ultim’ora una nuova sorpresa bal-
canica, e non sarà l’ultima!... Venizelos in
Grecia si è dimesso, perchè re Costantino,
cognato del Kaiser, non è d’accordo confluì !
bicone. Il vecchio padre del caduto, ricevendo
1’annunzio della eccezionale ricompensa con-
ferita alla memoria del suo caro, rispose:
« Onorificenza mio carissimo figlio dovere
compiuto, rievoca memoria miei sedici anni
contro stesso nemico. » In fatti, il vecchio
Enrico Raggi aveva sedici anni, nel 1S6G,
quando fuggì da casa per accorrere con Ga-
ribaldi a combattere nel Trentino. E quando
al figlio che poi gli nacque impose il nome
di Decio, certo volle rievocare il nome di un
eroe garibaldino, sempre ricordato nel ter-
ritorio Soglianese ed in Romagna, un eroe
al quale, e per intellettualità e per condizione
sociale e per la fine gloriosa, si può ben pa-
ragonare ora il tenente Raggi — l’ufficiale
garibaldino Decio Sabbatini, caduto eroica-
mente nel 1867 a Monterotondo.
Per codesto Decio sorse allora un vero culto
patriottico in Romagna; culto che nella me-
desima regione, quasi nello stesso piccolo
paese, associa in perpetuo i nomi dei due
eroi. E il culto loro susciterà nuovi valorosi, |
perchè, come scrisse Mazzini, onorare i va- ■
lorosi caduti è la più efficace propaganda per i
eccitare alla virtù con l’esempio. !
w
Sorprende e commuove, che, dopo quasi
quaranta anni di riposo delle armi fra noi, non
vi sia ora cenno biografico, per quanto mo-
desto, di questo o quell’ufficiale o soldato ca-
duto, che non attesti del valore degl’italiani, 1
riconosciuto unanimemente dai critici stra- [
nieri, e dagli stessi nemici austriaci.
Si può pensare quel che si vuole del carat- ;
tere, dell’aspetto g politico « di una data guerra. ;
Si può pensare quel che si vuole, ma nessuno ;
può non sentirsi entusiasmare dallo slancio I
generoso di tanta gioventù, dal patrimonio .
di coraggio, di abnegazione che i fatti gran- 1
diosi dell’epoca nostra rivelano, dall’emula- ;
zione di tutte le classi nel dare, nell’operare, i
nel concorrere — come, anche domenica 1
scorsa, per esempio, qui a Milano, con la
riuscitissima passeggiata popolare « per la i
lana » — perchè tutto conduca alla sempre !
più salda resistenza, al più sicuro successo, :
alla finale vittoria!....
Questo risveglio di tutto quanto vi ha di •
buono, di generoso, di altruistico nel cuore, j
nel cervello dell’umana creatura, forma il j
lato moralmente buono della guerra, che, a ’
certe ore, è per l’umanità, una condizione ;
necessaria, inevitabile, fatale!... In essa noial-
tri italiani abbiamo la sicura coscienza di por- j
tare, secondo la nostra tradizione, la nostra
storia, la nostra istintiva sentimentalità tutto
quanto v’ha di piu ideale — e per questo — ;
checché ne pensino certi spinti irriducibili at-
torno a qualcuno dei quali si è fatto, per una
certa dimissione, un po’di rumore in questi ,
giorni — emerge da ogni minima circostanza •
che la nostra,guerra è veramente popolare, e ;
che il paese la segue con fervore, con fede. ;
Nè la gran guerra distoglie l’umanità dalla 1
via delle sue Jncessanti’conquiste civili. L’al-
tra settimana era l’annunzio di una nuova ■
Il volo di Gabriele d’Annunzio su Trento.
Per la ricorrenza del 20 settembre il poeta, nella
sua qualità di tenente dei Lancieri Firenze, ha vo-
luto fare una nuova affermazione di italianità. Egli
ha volato sulla città di Trento lasciando cadere nu-
merosi sacchetti tricolori in ciascuno dei quali era
copia di un messaggio da lui stesso dettato. ~
11 volo avvenne sopra un biplano di tipo Farman
di fabbricazione italiana, con motore da 100 cavalli.
Pilota era il capitano Ermanno Bcltrami. La par-
tenza, ostacolata dal cattivo tempo, dovette essere
rinviata al pomeriggio. Per un gran tratto gli avia-
tori volarono sopra un fitto strato di nuvole, senza
scorgere nè cime ne valli. I forti austriaci erano
nascosti, specialmente il più terribile, il Panarotta.
Ma gli aviatori non si perdettero di coraggio ; saliti
a 3400 metri di altezza, in uno squarcio improvviso
scorsero Levico, Pergine, e finalmente Trento giù
nella valle. Il velivolo fece tre giri sulla città sacra
d’amore e di dolore, mentre le batterie aeree del
nemico inauguravano il tiro contro il visitatore. Ma
i proiettili non riuscirono se non a imprimere qual-
che violento sussulto nell’apparecchio e Gabriele
d’Annunzio potè gittare 2t sacchetti sulla città. Il
ritorno si effettuò senza incidenti; il volo era du-
rato circa un’ora e tre quarti. La sera Gabriele
d Annunzio fu festeggiato da tutti gli ufficiali del
presidio alla mensa del Generale.
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IL VOLO DI GABRIELE D’ANNUNZIO SU TRENTO IL 20 SETTEMBRE.
Aspettando il momento di partire. D’Annunzio.
D’Annunzio si esercita al tiro con la mitragliatrice. li ritorno.
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La città di Sidonicco vista dal mare.
DUE PREFAZIONI DI LETTURE AMENE.
IL TACCUINO PERDUTO.
Chi ha trovato qualche anno fa questo taccuino
e ora lo pubblica è un ben noto novelliere toscano,
Moisè Cecconi. Anch’egli ha sentito il bisogno
di fare la sua brava prefazione a giustificare l’opera
e il tempo. Eccola qua, giacche inerita di essere
letta:
Lo so: non una, ma mille, mille ragioni
hanno loro: lei, cortese lettore, e lei, gentile
lettrice, dopo avere sfogliato così un poco
questo volume, di atteggiare i loro volti, di
solito così benigni, ad una inconsueta seve-
rità. E di pensare: «Come? con questa im-
mane guerra, con questi orrori e lutti infi-
niti , vi è dunque qualcuno così — diciamo
le brutte parole — così leggero ed incosciente
da occuparsi ancora, e da volere intrattenere
il pubblico, di queste sue frivolezze di amori
e di galanti avventure? Lo so! so bene anche
questo: che loro sono troppo educati per dire
certe brutte cose; ma non possono fare a
meno di pensarle, nevvero? e questo mi fa
quasi lo stesso male, perchè io tengo soprat-
tutto alla stima delle persone per bene. E
allora ? a Video meliora proboque, deteriora
sequor'»
No: la cosa è meno amletica; ed io sono
sicuro di potermi purgare con discreta faci-
lità della grave, per quanto tacita accusa,
formulatasi così, di prima impressione, nel
loro fòro interiore.
Questo taccuino fu realmente perduto da
qualcuno, e ritrovato da me. Ciò avvenne
due anni or sono, quando di questa guerra
. nessuno ancora sognava. Lo trovai nello scom-
! partiinento di un direttissimo, fra Bologna e
Milano, c, leggendolo, mi servì ad interrom-
pere il corso di certi grigi pensieri e ad ac-
corciare la via. Arrivato a destinazione, mi
adoperai con ogni mezzo per rintracciarne il
proprietario, com’era mio dovere. Fatica inu-
tile. Ricorsi anche a degli avvisi ripetuti su
diversi giornali. Tutto fu vano. Passò così
; qualche mese senza che nessuno si facesse
vivo. Avevo quasi tutto dimenticato, quando
un bel giorno, — cioè un brutto giorno, per-
chè era scoppiata da poco la guerra europea
—- mi vedo arrivare un laconico biglietto che
; diceva così: v Caro Signore, La ringrazio mol-
> tissiino del suo gentile interessamento. E stata
• per me una ben lieta sorpresa, ed una indi-
J cazione nuova, sapere che il mio taccuino si
’ trova proprio nelle sue mani, di lei che co-
; nosco da molto tempo senza esserne cono-
• scinto, e che ha tutta la mia piò viva c sin-
cera simpatia. La pregodi volerlo tenere per
! mio ricordo, e, se mai un giorno, lei che ne
i ha il mezzo c la possibilità, volesse pubbli-
I cario come documento umano, f autorizzo a
ì far ciò con le sole mie iniziali J d F.
! stesso io parto per l’ultima liberazione. Coli
N O'.V ELLE
PRIMA DELL A GUERRA.
L’autore è Luciano Zòccoli, il più popolare
fra i nostri novellieri contemporanei. Egli scusa sè
e il suo editore, con questa garbata prefazione ;
Dai giorni in cui questa raccolta di novelle
fu lentamente preparata, troppe e troppo gravi
cose sono avvenute nel mondo, perchè met-
tendola fuori, gli Editori e l’Autore non pen-
sassero a darle un titolo chiaro.
Essa infatti riunisce le novelle scritte fra
il 1913 e la prima metà del 1914, in tempi di
candida pace e d’ozio tranquillo; e dovendo
avere il titolo della prima novella, Nulla dì
romantico» così fu preannunziata nei libri an-
tecedenti dell’autore.
Ma la seconda metà del 1914 sferrava sul
mondo il non mai veduto conflitto delle prin-
cipali Potenze di Europa ; e la seconda metà
del 1913 avvolgeva in questo supremo cimento
di popoli e d’idee l’Italia nostra; lagrime, san- |
gue, lutti, orrori senza esempio, disagi e in- i
quietudini, che toccano tutti e non lasciano •
alcuno indifferente, soldati e civili, uomini ;
delle trincee e uomini delle città.
In parecchie di queste pagine si ride e si sor-
ride; v’è il riflesso della vita privata d’ogni gior-
no, che lo storico non raccoglie, e che non esce
dalle proporzioni modeste della intimità.
Bisognava dirlo, presentando il libro al pub-
blico; bisognava e indicare il tempo in cui fu-
rono scritte le novelle, e spiegarne lo spirito
non turbato e non presago.
Perchè allora, tra il 1913 e la prima metà del
1914, si poteva ridere e sorridere, trastullarsi
o arrovellarsi nelle piccole vicende della vita
piccola; ed oggi non più. Molti sentimenti che
giacevano sopiti nell’aniina nostra, hanno so-
praffatto il placido sentimento dell’egoismo,
hanno dato luci e ombre nuove alla nostra ani-
ma. Grava su di noi, in ogni atto della nostra
vita, la Guerra col suo peso disumano ; e l’idea
della guerra, come diceva il Manzoni dell’idea
della peste, a si associa con tutte le idee, ed
entra per dir così, da tutti i sensi, e si ficca
in tutti i discorsi p ; ond’è più facile amarla,
odiarla, temerla, che passarla sotto silenzio.
Il tempo presente è in grande contrasto col
recente passato, e un libro scritto allora può
sembrare .strano oggi, se non se ne conosca
fatto di nascita.
Gli Editori c l’Autore hanno pensato di stam-
pare quest’atto di nascita in capo al libro col
titolo sintetico che vi si legge; e aggiungono
che avrebbero trovato il facile coraggio di ri-
nunziare alla sua pubblicazione o di tardarla
molto, se non avessero sperato di dar con esso
riposo e distrazione agli animi trepidanti.
Piu ambizioso scopo non hanno; e di que-
sto, te mai si raggiunga, si terranno paghi.
Settembre 1915. Luciano Z l c c o l 1.
affettuosa gratitudine, carissimamente la sa-
luto ». Seguiva la firma, con preghiera di as-
soluto segreto.
Bisogna convenire che vi sono delle per-
sone ben singolari, e che questo mondo non
manca di una certa varietà. Che fare? Mi
venne un sospetto: che quel taccuino fosse
stato perduto appunto perchè io lo trovassi?
Comunque, io mi trovavo in perfetta regola
con la mia coscienza e con la legge, e un
giorno, così per provare, mi recai dall’Editore
col mio strano reperto. Egli guardò, sfogliò,
rigirò, volle sapere, poi mi disse che i tempi
non gli parevano punto adatti per certe pub-
blicazioni, che ci avrebbe pensato sopra, che
ad ogni modo bisognava aspettare il turno
avendo molti altri impegni anteriori; infine,
che gli lasciassi il taccuino, poi si vedrebbe....
Ed ecco che il turno, atteso in perfetto si-
lenzio, quasi in oblìo, oggi è venuto. Come mai?
Le risposte che si possono dare sono di va-
ria natura e tali da calmare molti scrupoli.
Come vi sono moltissimi lavoratori e fami-
glie di lavoratori che vivono del teatro, che
vivono del cinematografo e di altri onesti pas-
satempi, così vi sono molte famiglie che vi-
vono del libro e che non si possono abban-
donare, vi sono delle officine che bisogna ali-
mentare per non ridurre le maestranze ; e,
d altra parte, vi è anche un pubblico che
chiede, in misura ridotta, è vero, ma chiede,
tuttavia, 1 alimento abituale di qualche ripo-
sante lettura.
E poi un Editore, e specialmente un grande
Editore, e sempre, checché si dica, un po’
poeta, e come tale non può non seguire il
precetto del Poeta:
Signor, far mi convien come fa il buono
onator sopra il suo strumento arguto,
Che spesso muta corda, e varia suono,
Ricercando ora il grave, ora l’acuto.
1 ?.ra' 10 m immagino che questo taccuino
kr.11 3’ 1. Srave concerto trevesiano delle
pubblicazioni di guerra, rappresentare
il Ji° *1' a5uta’ diciamo pure « dissonante » ,
n_.,, e,.e °en diverso, come ognuno sa, da
in E ’n fluesto caso l’autore, ed
’ ’ °. e8»tHmo rappresentante, non sarem-
n- a !ro che due di quei tali mandoli-
” “ „ C v n°?’ a temP° debito, quello che
Possono. l\on è così?
n\n !?/ìn<n-j*C*J*??,arc gualche fuggevole sor-
Palhde labbra ; ingannare, per un po’,
darp-|C e troppo a lungo si protraggono;
■ r qualche anima dolente un’ora d’oblìo,
c Erse mutile cosa? E male?
‘Hi sia lecito dubitarne.
Moisù Cecconi.
■ “Phospiiatine bSilièn-s., A
I JUO <2,J f (j ( “ »PP
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Nella conca di Plezzo. — Un posto di comando alle falde del monte .................
LA GUERRA D’ITALIA.
Continua l’attacco frontale.
Il bollettino del 28 settembre annunziava che
nella zona del Cevedalc il nemico tentò ancora
qualche attacco in direzione di Capanna Cedeh, ma
I assidua vigilanza e la salda resistenza dei nostri
mandarono a vuoto il tentativo.
Anche sul Carso fu felicemente respinta un'avan-
zata nemica verso Selz.
L’artiglieria austriaca lanciò qualche granata in-
cendiaria su Monfalconc, Mandria e Adria, ma il I
rapido intervento delle nostre batterie fece cessare
il tiro dell'avversario.
Nella zona di Tolmino il nemico, stretto sempre
più da vicino sull’altura di Santa Maria, ha tentato
due attacchi di sorpresa nella notte sul 28 e sul
29 settembre contro le nostre posizioni, ma è stato
costantemente respinto.
Nella notte del 28 nostri reparti da montagna
attaccarono le posizioni del nemico su contrafforti
del Monte Nero che scendono su Tolmino e riu-
scirono in alcuni tratti a ricacciarlo con gravi per-
dite, prendendogli anche 60 prigionieri e 2 mitra-
gliatrici.
Nelle acque dcllTsonzo vennero pescate tre delle
mine galleggianti che gli austriaci abbandonano
ancora alla corrente nell'intento di danneggiare i
nostri ponti.
Nella zona dallo Slelvio al Cevedale continua
tra ghiacci e neve l’attività offensiva delle nostre
truppe, intesa a spazzare piccoli distaccamenti ne-
mici e a controbattere la molestia di lontana arti-
glieria.
N’eH’J//^ Cordevole si è da qualche giorno rav-
vivata l’azione delle opposte artiglierie: la nostra
bersagliò il 29 settembre presso Sief una colonna !
nemica, che si disperse abbandonando sul posto !
gran parte dei carichi.
In Carnia c nella Conca di Plezzo frequenti I
piccole azioni, nelle quali sono state fatte prigioniere |
alcune pattuglie nemiche.
Il numero degli uomini catturati nel combatti- :
mento nella notte sul 29 nel settore di Tolmino :
ammonta a 88, tra i quali 3 ufficiali.
Un idroplano nemico lanciò due bombe su Porto
Buso: nessuna vittima, nessun danno.
Un nostro velivolo bombardò, pare cori efficacia, 1
alcune località sul Carso indicate quali sede di alti
Comandi austriaci.
nonostante le straordinarie difficoltà del terreno ag- '
gravate dalla inclemenza della stagione, ad espu-
gnare fortissimi trinceramenti nemici e a prendervi
qualche diecina di prigionieri.
Manifestatosi un violento contrattacco di nume-
rose forze nemiche, i successi aspramente conseguiti
all’ala sinistra sui contrafforti dei Mrzii e del Vodil :
non poterono essere mantenuti. All’ala destra, sulle |
colline di Santa Maria e di Santa Lucia, fu invece
possibile afforzare e conservare il terreno con- •
quistato.
Lungo tutta la fronte dell'Isonzo dal Monte
Rombon al Carso il nemico fece il l.u ottobre
grande sperpero di fuochi di artiglieria c di fuci- •
feria: in qualche punto con tanta precipitazione che :
colpi assai corti di lontane batterie furono visti ca-
dere sulle trincee austriache più avanzate. Le fan-
terie però in nessun punto del fronte pronunciarono j
attacchi: solo sulle falde del Rombon nuclei nemici
tentarono di avvicinarsi alle nostre linee: ma con ■
colpi bene aggiustati furono prontamente respinti.
Un velivolo nemico lanciò il i. ottobre qualche ;
bomba nei dintorni della stazione ferroviaria di Cer- t
vignano ferendo due cittadini. Altri due velivoli ten- ■
tarono incursioni contro le nostre posizioni sul •
Carso; ma furono ricacciati dal fuoco dei nostri j
posti antiaerei.
Brevi sono i due bollettini del 3 e del 4 ottobre.
Quello del 3 dice: « Nell’alt.i montagna, dove già ■
imperversano le tormente e cadono abbondanti nevi.
piccole azioni, con esito a noi favorevole, sono av-
venute al Passo di Lagoscuro alla testata di Valle .
di Genova e al Passo di Promosio in Carnia.
« Nel settore di Tolmino fu respinto un attacco
nemico diretto contro le posizioni recentemente con- •
quistate dalle nostre truppe sull'.iltura di Santa 1
Maria ».
Quello del 4 annunzia a azioni di artiglieria in
più punti lungo il fronte: quella nemica lancio nu-
merose giuriate contro la stazione «li Cermeti'^ senza
arrecare nessun danno: la nostra bri saghi» con buoni
risultati osservatori di batterie nemiche c colonne
di carriaggi in marcia.
<■ Si e constatato l’uso da parte dciTavvcrvano di
gran.ite pioduccnti i noti gas detti lagrimogem. ■
dagli effetti «Ivi quali le nostre truppe si proteggano
efficace menti mediante occhiali cd altri mezzi ac-
conci.
«Le abbondanti piogge cadute nella zona d.l
bas-.o Ison/o non hanno diminuito fattivui dri.'c
nostre truppe, ne rallentato > progressi cei Lnon
di approccio»
francese, ascendevano a 2j<ìcw. i cannoni presi a to3:
grossa presa resa più significante da quanto si legge
nei bollettini francesi, che il nemico da segni di
stanchezza. Sul fronte deH’Artois furono presi sol-
dati tedeschi appartenenti a 28 reggimenti diversi;
e 35 reggimenti contribuirono a fornir difensori al
fronte della Champagne, il che ha fatto credere ai
francesi che per parare agli attacchi ncirArtoì» e
nella Champagne i tedeschi abbiano dovuto raci-
molare truppe qua c la. su altri settori del fronte
ritenuti piu immiti o meno esposti al pericolo di
un attacco, deducendo da ciò i francesi la sempre
più scarsa disponibilità di ri-erse da parte dei te-
deschi. e la diminuzione delle loro risorse d’uo-
mini. Però al 5 ottobre i tedeschi avevano concen-
trato lo sforzo dei loro contrattacchi neH'Artois e
nella Champagne con l'intento di strappare a in-
glesi e francesi le posizioni piu avanzate c piu mi-
nacciose. Il progresso degli alleati crasi per ciò
rallentato. Le trincee piu esposte erano prese, per-
dutv, riprese c riperdute dalle due parti con acca-
nimento estremo.
Fino dal 4 ottob:c i russi annunziavano che l’of-
fensiva tedesca nella direzione di Mrdndctschno eia
fallita dopo venti giorni di -.inguine a .scacchi, non
riuscendo, per ciò. ad aprirsi Li via di Kor.'-.of, di
Sinulensk e «li Mosca. I itinerario famoso di Napo-
leone, c dovendo assumere «m tutto il fronte un at-
teggiamento difensivo.
Lo bollettino rusw. del 5. d. ceche ‘ri prigionieri
tedeschi, malgrado gli a» vertimcnti c le minacce
dei loro capi di punizioni s. •,<: <•. danno multo piu
frequentemente informazioni sulla fatica delle trup-
pe tedesche e della pòpulaz:onv tedesca c sulla di-
minuzione fra di esse della popolarità della guerra ».
La pubblica attenzione i è volta poi alle rive
del Danubio c alle regioni di fiuntkra t:a la Bul-
garia, la Serbia c la Gre .□ Gli a nitro-tedeschi
hanno manifestali tiuuvarnntc propesiti offensivi
contro la Serbia, costruendo sul Danubio. di fi onte
.1 Barn, poco lungi dalla confluenza della M .;a-a
un ponte end.tare L’ut tigllvr.a serba La *< riamente
iri k>i«i; BicAvi/riA
Nel settore di Tolmino
le nostre truppe, nella
notte sul So settembre,
attaccarono lungo tutto .1
fronte, dal Mr/li al \odil
(Monte Nero» cd alle al-
ture di Santa Maria c di
Santa Lucia riuscendo,
FUORI D'ITALIA.
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L’OCCUPAZIONE DI MONTE NERO.
( Fotenjrafìe dei tenente lì. G.).
Il Monte Nero, ora completamente occupato dalle nostre truppe, visto dalla strada Caporetto-Zaga.
(Il Monte Nero disegna, col suo costone, il profilo di Napoleone).
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LA CONCA DI PLEZZO TEATRO DELLE NOSTRE OPERAZIONI VERSO IL PREDIL.
(Fotografie de! tenente F. G.h
LA NOSTRA AZIONE D'INvESTIflENTO DI GORIZIA.
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Veduta panoramica del teatro della nostra azione d'investimento di Gorizia e delle posizioni nemiche che la difendono
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Cesare Billia, di Bologna,
colonnello di Fanterìa.
*i Ancona,
dateria.
Emanuele Bernardini, di Lecce,
capitano delle truppe libiche.
Virgilio Lessana, di Venezia,
tenente di Fanteria.
Giacomo Panvnzi, di Roma,
sottotenente di Fanteria.
UFFICIALI ITALIANI CADUTI
ULTIMAMENTE IN LIBIA.
Il valore v lo spirito di sagrifido dii soldati italiani, ancora prima che al grande ci- i
mento contro l’Austria dallo Stelvio all’Adriarici», avevano continuato ad essere messi ad |
incessanti prove in Libia, dose, contro la dominazioni italiana civilizzatrice mai hanno ;
cessato dì acuirsi l’ìnsidmsità della Turchia e la malafede degli arabi eccitati — non pare ;
dubbio — dal fanatismo sennussiano e, più ancora, dagli intrighi di agenti tedeschi.
NcU’inressante lotta — onde furono doniti abbandonare gli estremi posti di presidio
interni, e le forze coloniali italiane dovettero ritirarsi verso la costa — caddero vani va-
lorosi ufficiali nostri, che da» erosamente ricordiamo in queste pagine.
Uno scontro sanguinosissimo coi ribelli ebbe luogo a Tarhuna sui finire di maggio, e
vi cadde il colonnella Cesate Billia, di Bologna, ufficiale valorosissimo. Era nato il
6 ottobre 1563. Eia decorato con quattro medaglie al valore, due d'argento e due di
bronzo, guadagnate nella campagna d’Africa 1S93-96 e nella guerra Libica, nella quale
era stato ferito a Sidi Garba. Sulla sanguinosa giornata di Tarhuna il tenente colon- |
nello Barbetta del 35. ■ fanteria, nella sua relazione ufficiale ha scritto: «Vidi gruppi eroici i
di soldati uscire dai ripari e andare a raccogliere i feriti e i cadaveri giacenti sul terreno j
circostante. Vidi eroiche squadre caricare su barelle, prima il colonnello, poi altri feriti,
e sotto la pioggia di ferro e di fuoco che devastava il pianoro, cercare di portarli a sal-
vamento nelle retrovie. Vidi finalmente, quando l’ultimo ferito fu rimosso, tutti i super-
stiti del 26.', a piccoli gruppi, attraversate il funesto pianoro e ripiegare in perfetto ordine ».
Altri ufficiali caddero in quella giornata. Una lettera del Ministero delle Colonie dice:
t- Avevano combattuto tutto il giorno del 28 maggio: il tenente Virgilio Lessana J
non aveva fatto che correre su e giù per la linea del fuoco, a cavallo e a piedi, sempre ■
sprezzante del pericolo, insieme al maggiore ferito del quale Egli ne era 1*aiutante. Fu I
appunto nelle prime ore del mattino del 29, verso le 6 circa, che le prime scariche ab-
battevano il maggiore, che colpito in pieno petto barcollò e cadde. Il tenente Lessana
si affrettò a si reggerlo e senza abbandonarlo un istante, cadde anche lui al fianco del
suo superiore •>.
Il tenente Lessana non aveva ancora compiti i 3o anni, e così la Gazzetta di l'enezia
ne scriveva: « Allievo del nostro Istituto Tecnico Paolo Sarpi, compiuti gli studii aveva
abbracciato per intima vocazione la carriera militare; non aveva ancora trenta anni.
Apparteneva alla fanteria c da oltre un anno si trovava in Libia dove aveva fatto spon-
taneamente domanda d’essere inviato. Il prode ufficiale caduto, era anche un colto e gen-
tile poeta ed a Venezia, e nel Friuli dove risiedette per qualche tempo, aveva saputo
circondarsi di molte e meritate simpatie ».
Venti giorni dopo, cioè il 18 giugno, pure a Tarhuna contro gli ostinati ribelli ca-
deva il capitano Umberto Togli oli, del .|8.° fanteria, fulminato in fronte da una
pallottola nemica. Non aveva ancora 23 anni.
A Zuetina, invece, nell’attacco che i ribelli operarono contro la colonna Paiola, che
ritiravasi dopo una ricognizione, cadde il sottotenente Giacomo Pa nunzi, di
Roma. Aveva 27 anni, ed apparteneva alla 5." compagnia del 37." fanteria : in quel com-
battimento la sua compagnia fu quasi totalmente distrutta.
li capitano di fanteria Emanuele Bernardi n i, di Lecce, cadde in Libia nel com-
battimento del 6 aprile scorso all’Uadi-Marsit. Era nato nel 1883; proveniva dalla scuola
di Modena, dalla quale, uscitone sottotenente, passò al ministero degli esteri, che lo de-
stinò in Somalia. Nel 1912 fu chiamato a Tripoli per la formazione delle truppe libiche
Segnalossi nel 1.” battaglione indigeni della Libia tenendo fronte nel 1914 a Nufilia, con
soli 73 libici, contro più di cento beduini.
pianse; molti soldati scrissero a Firenze scongiurando di
fargli onore. Era una natura completa, una promessa al-
l'Italia. Amava i bambini, l'arte e la Patria. Pubblicò in
Lacerba, fra marzo e maggio, due scritti di fiamma, due
app.lli di gloria al Paese, bastevole a perpetuarne la ine-
j morìa.
Il maggiore Filiberto Bovio, condotto per tradizioni
di famiglia dagli studii classici alla Scuola di Modena, ne
uscì sotti-tenente nel 18S7, percorrendo brillantemente nella
! briga*.;- Calabria il suo ciclo di ufficiale subalterno; distinto
; per ottimi servizi e prolungata permanenza ne! 6o.->fanteria,
1 partì con esso per la Tripolitania sebbene convalescente e,
; aiutante maggiore in prima indi aiutante di campo di una
j brigata speciale, fu ammirato per intelligente operosità e
I spìrito di sagrificio, meritando medaglia d'argento al valore.
( La recente campagna Io vide maggiore, ma ne segnò la
1 fine gloriosa. Ferito mortalmente negli ultimi dell'agosto
| scorso, menti e. slanciandosi egli per primo, guidava il suo
i battaglione all’assalto, spirò in un ospedale da campo. Era
J nato il 27 dicembre iSGb a Torino.
Ludovico Brugnetti, laureando in legge, sottote-
; nenie di complemento, di anni 23, cadde il 24 agosto sulle
! montagne de! Tonale, compiendo il suo dovere in difesa
1 della patria. Era nativo di Bergamo.
Il sottotenente dei bersaglieri Giovanni dei Conti
Bruiiori era nato a Corinaldo (Senigallia) il 21 agostoiSgi;
1 era iscritto alla Università commerciale di Roma quando
venne chiamato sotto le armi. Promosso ufficiale di com-
• plemento prestò servizio nel 12." reggimento bersaglieri col
grado di sottotenente. Parti pieno di fede e di entusiasmo
. per la nostra grande guerra lasciando alla famiglia e agli
. amici lettere commoventi per rattissimo sentimento del
j dovere e per l'auior patrio a cui erano ispirate. Il 23 luglio
• nelle vicinanze di........cadde da eroe fra i suoi ber-
‘ sag’ieri.
Il conte Carlo Corsi di B os n a s c o era nato a To-
i rinu il 22 settembre 1S77; entrò in magistratura nel 1911 come
1 uditore presso quella Procura Generale. Fu successivamente
vite-pretore a Torino, aggiunto alla Procura del Redi Sa-
■ lazzo a Turino, pretore a Covone. Castellamunte, (ioino, e
■ infine,sostituto procuratore del Re a Cuneo ove aveva as-
. sunte le sue funzioni il 24 febbraio. Il 20 maggio mentre
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L’avv. Gaetano Alberti, nato a Normanno (Co-
senza l il 2a luglio 1878, sottotenente nel.... fanteria, co-
mincio, nel suo paese, cu’ •’ .-re lontano dalla vita pub-
blica, per dedicarsi con trasporto al razionale rinnovamento
della sua vasta azienda agricola, più che all'esercizio della
professione di avvocato. Pero nelle elezioni generali del de-
corso anno fu chiamato, con votacene pleb'.scit. ria. al!
carica di Sindaco di Mormanno, muovendovi notevoli
progressi; ma aU'appelIo della grande Patria accorse pa .0
di fede cd entusiasmo, e trascinando i suoi soldati all'as-
salto, cadde gloriosamente. E proposto per la medaglia al
valore.
Clemente Andreatta, nato nel ibS5 a Gardolo
(Trento), socio dii Circolo Trentino di Torino, volontario
in un irggimento di fanteria, cadde combattendo sull'lsonzo.
Il sergente maggiore Aldo Armand. di anni 23, mi-
lanese, soldato niil'ariinia e innamorato della montagna.
si arruolò a i8 anni negli alpini. Fece tutta la campagna
libica; combatti in Tripolitania, a Rodi, in Cirenaica; si
merito l’encomio solenne e la promozione a sergente mag-
giore per merito di guerra. Scoppiata la guerra attuale, fu
dei primi a varcare l'Isonzo e a prendere parte all’ardita
conquista dell’ impervio Munte Nero. A monte .... la
notte sul 23 giugno ebbe lordine di espugnare una trincea.
A capo del sui» valoroso plotone, con impeto irresistibile,
si gettò sul nemico. lo ruppe. Involse in fuga: ina mentre
a lui orgoglioso, felice, sprezzante del pericolo. sorrideva
la vittoria, una palla insidiosa Io colse in fi onte.
G i o v a n ni Bellini, nato a Poggio a Caiani», vicino
a Firenze, ventiquattro anni fa, < :a tiglio dì contadini:
crebbe fra contadini finche la famiglia non si trapiantò a
l'iictue. E qui in potili anni, senza scuole né maestri, sen-
z'altro aiuto che Li ti risiane continua di n'anima, imparò
che cosa vuol dire arte e vita. Era lirico audace e tpuis-
tunco. I suoi scritti sona «piasi tutti tentativi, ma negli ul-
timi tempi era arrivato a! limitare dille* pi essions* piena.
La mitraglia austriaca lo ha troncato in boccio. Mori su!
<ampo il 7 luglio scorso. Nella profonda sua gentilezza aveva.
Imo a quel giorno, curato e abbellito di fiori le tombe di
tutti ì compagni mortigli incauto. Il reggimento intero lo
si accingeva a entrare nella sala d'udienze per esercitarvi
il suo ufficio, ricevette l’ordine di presentazione. Deposta la
toga e indossata la divisa di tenente degli alpini raggiunse il
suo reggimento, sereno e fiducioso benché lasciasse la mo-
glie e tre figlioletti, e un quarto poi dovesse veder la luci-
forse nello stesso momento in cui egli, il 21 luglio, mentre
dall’alto d'una trincea guidava i suoi soldati, cadeva mor-
, talmente ferito, incurante degli eccitamenti che gli venivano
■ dal suo capitano perchè si riparasse.
Il sottotenente Carlo C r o c c h ì n i, nato in Milano il
13 ottobre 1893, fece i primi tre corsi ginnasiali al Beccaria,
i due corsi superiori al Collegio Alessandro Manzoni di
Merate, dal quale passò a Roma nel R. Liceo Militare, e
ne uscì col grado di allievo capo scelto, e col posto semi-
gratuito per merito alla Scuola Militare di Modena dove
pure fu riconosciuto c nominato scelto, e venne pure fre-
■ giato della Cifra Reale. Tanta promettente giovinezza venne
! spenta sul Carso il 4 settembre.
j Luca De Luca, di Franca villa a! Mare (Cbieti), di
ì anni 21, era marinaio tipografo sulla R. N. Garibaldi ; perì
gloriosamente con la bella Nave il 18 luglio.
Roberto Erba di Milano, tenente nel.... fanteria,
reduce dalla Libia, il 19 scorso luglio sul colle.... al co-
mando. di una sezione mitragliatrici, attaccato da prepon-
deranti forze nemiche cadde da prode doppiamente colpito
in fronte. Nell’ultima sua, diretta alla famiglia in data 18 lu-
glio, così si esprimeva: «Se cadrò, non piangete. Siate
forti, perchè nulla di più mi conforta, mi anima che il pen-
siero di poter dare la mia vita per la mia cara Patria!»
Il rag. Paolo Fra scile re Ili era nato a Spoleto il
28 aprile 1885. Sin dallo scorso aprile era stato richiamato
sotto le armi, come tenente di complemento, e destinato a
vigilare i nostri confini presso il Trentino. Iniziata la guerra
aveva preso parte a vani combattimenti, distinguendosi per
u suo valore e per la sua intelligenza, tanto che fu scelto
per essere trasferito in altro reggimento pel comando di
una compagnia nelle due battaglie del Carso. In una par-
I t,.c?. rc ^cognizione verso una trincea blindata nemica, sul
1 ciglione di questa, la morte lo colse mentre incitava con
Iesempio 1 suoi soldati alla vittoria! Il colonnello del reg-
i gimento di cui il Frascherelli faceva parte prima del tra-
i sfemnento, conosciuta la morte dell’eroico ufficiale, lo ha
• coniincinorato solennemente dinanzi a tutto il reggimento.
! I cr la sua condotta e per la valorosa azione spiegata nel-
1 audace impresa il Frascherelli è stato proposto per un’alta
onorificenza. Era impiegato al Ministelo della P. 1.
H sottotenente dei bersaglieri Giuseppe Gatti nacque
a Sannazzaro dei Burgundi nel 1S92. Geometra, entrò nel-
l eserciti» nel 1913, c nel 1914 fu nominato sottotenente. Alla
testa del suo reparto, cadeva da prode mentre avanzava
contro il nemico, nella...............| t1 settembre.
11 maggiore di fanteria cav. E <1 o a r d o Vittorio
Genta, già professore alla scuola centrale di Tiro a Par-
ma, era soldato genialissimo, inventore, fra altro, di un
nuovo congegno per soldati zappatori. Era nato il 10 ago-
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La passeggiata prò lana a Milano, che fruttò circa 600 quintali di lana.
Il capitano («nido Giovaglieli, nato a l'oiano della
Chiana il 19 gennaio 1887, discendente da nobile famiglia
di San Sepolcro, compiuti gli studii classici nel liceo di
Jesi, entrò nella Scuola militare di Modena, donde usci
nel 1910 ufficiale dei bersaglieri. Nella primavera del 191.1
lasciò Bologna per recarsi con il suo reggimento al con-
fine. Dopo i primi scontri nei quali gli fu affidato il co
mando di una compagnia che il giorno... agosto condusse
splendidamente a . . . coperto di ferite, dimentico di sé,
si prese amorosa cura degli altri, finché in un assalto supre-
mo, che gli valse meritata ricompensa, cadde eroicamente.
In trincea, mentre eroicamente combatteva, uno sra/tncll
austriaco fulmineamente uccideva Nello G r a 11 el I a ser-
gente di fanteria, reduce dalla Libia, nativo di Corneto
Tarquinia (Roma).
Il sottotenente Michele G r i I l i , da Poggia, da poco
uscito dalla Scuola di Modena, combattendo bravamente
nel luglio scorso sul Carso, era stato proposto per la pro-
mozione a tenente per merito di guerra : a metà agosto
cadde da prode.
Il sottotenente del.... fanteria Ernesto I. canto,
nato a Calatone (Lecce) il i.° gennaio 1891, a vent’anni
s’iscrisse al plotone allievi ufficiali in Bari. Il 1.0 feb-
braio 1913 fu nominato sottotenente di complemento e fu
destinato al io.0 fanteria. Nel settembre, dopo avere adem-
piuto ai suoi obbligi di leva, tornò ai prediletti studi. Ma
il 15 luglio 1914 la Patria lo richiamò; passò poi sulla linea
del fuoco, e sull’Isonzo, sul M...., ferito al braccio sinistro,
solo al comando della sua compagnia, fiero ed entusiasta
si spinse ancora innanzi incitando i suoi all’assalto. Colpito
alla fronte e all’addome cadeva da eroe in quella stessa
giornata, 5 luglio 1915.
11 dottore medico Sante Magnani nacque il 2$ di-
cembre 1881 a Rivolta, nel comune di Reggio Emilia. Compì
gli studii secondari a Reggio e si laureò in medicina e
chirurgia nell’università di Modena nel 1906. Dall’ospedale
da campo di Zoldo Alto fu trasferito al .... fanteria, e morì
il 20 agosto colpito da una scheggia di granata.
Antoni o M a n c u s o, nato a Bisacquino (prov. di Pa-
lermo) nell’annuo 188G, uscito dalla Scuola di Modena sot-
totenente nell’arma di fanteria nell’anno 1907, prese parte
attiva alla campagna libica per il periodo di la mesi par-
tecipando a numerosi combattimenti per cui fu proposto
due volte per ricompense al valore militare. Capitano a soli
28 anni, cadde il 4 settembre combattendo sul Carso, men-
tre guidava la sua compagnia all’assalto di una diffìcile
posizione nemica.
A n " e I o Mantovani, di patriottica famiglia pavese,
sottotenente di fanteria, cadde valorosamente nel luglio,
oltre Isonzo.
Il sottotenente V i n ce n zo M a r c o 1 o n g o. di Mol-
fetta, superati con lode gli esami alla scuola Militare di
Modena, e nominato ufficiale, fu inviato al fronte. Nella
notte del 24 luglio guidando all’assalto i suoi, fu grave-
mente ferito in un corp<» a corpo. Raccolto prigioniero
dagli austriaci, spirava senza il conforto dei suoi, fra
stranie genti ! .
Il tenente di fanteria Giovanni Mont icone, nato
il 1. settembre 1890. cadde alla testa del proprio reparto
mortalmente ferito, il 20 luglio, dando fulgido esempio. ai
proprii dipendenti, di valore c«l energia. Unric proposto
per la me duglia d’argento al valore.
Il 14 agosto cadeva gloriosamente a Monte. .. il sotto-
tenente Adolfo Montone ri di Antonino, al quale c ra
stato affidato il comando «Iella sua batteria, li Comandante
invio direttamente condoglianze alla famiglia dicendo; «1 ....
Il suo «lolorc i t«indivisi* «la me c d.» tutti quanti 1 compagni
«Ianni «he cbliero agio «i’appiczzariic il nubili? animo, Ir
rare qualità militari mi il giovanile cnturiasmo libico. - Il
Montimeli era nato ad Avola nel l'-»3- (.andidato ago
mi di litinza dell'istituto tecnico sezioneJisicu-ma?:a
nel iqt3 ri arruolo al plotone all;cvi-ufbriali (artighena) a
Btescia divenc litio sottotenente nel novembre 111 J.
Il t capitano degl» alpini Maurizio Od de ni no.
n«l iSyi, ottenuta la licenza Irreale, cr.tf.» alla Scuota di
Modena c nc usci sottotenente di fanteria . poserà orctro
sua d ,:.:a:;da e date le sue note 1 ..r.dtcrisfifhe pasco negh
alpini, nella quale arma era provvima la tua pio.'nuzv a
maggiore; si distinse per sapienti manovre e, nella attuale
guerra, in ardite intelligenti ed utili ricognizioni in terri-
torio nemico, a notevoli distanze, in terreno non facile, da
meritare speciali elogi scritti dal generale .suo superiore. Il
27 maggio seppe con abile manovra condurre i suoi soldati
alla presa di................Eroicamente cadde colpito a
morte il 27 agosto sul.................In occasione della
visita dell’imperatore di Russia al Re d’Italia a Racconigi
ebbe la croce di cavaliere di San Stanis’ao di II classe,
della quale perì», sempre modesto, non fece mai musini.
Era nato a Moncalieri nel 1871 da genitori piemonteJ: il
padre suo prese parte alle guerre «lei ’5<j e ’6o inerita'idcsi
decorazioni.
Italo Paini ventenne sergente del.... bersaglieri fe-
rito nel condurre eroicamente il suo plotone, mentre veniva
trasportato all’ospedale di campo da granate nemiche dirette
contro la Croce Rossa fu finito barbaramente: era nato
nel 1893 a Milano.
L’avv. Pier Giacinto Paribelli, valtellinese, co-
nosciutissimo a Milano, dove viveva, dove lodevolmente
esercitava, ed era uno degli uomini più operosi ed in vista
del partito moderato. dell’Associazione Liberale, e di nu-
merose associazioni cittadine, era nato a Cbiavenna il 3o no-
vembre 1880, di nobile famiglia sondriese, ricordata negli
annali storici della Valtellina. Sul come cadde questo esem-
plare tenente degli alpini, così scriveva dal fronte un ca-
pitano della stessa arma :
« La compagnia alpina a cui apparteneva il tenente Pa-
ribelli, aveva avuto l'incarico di prendere una cima occu-
pata dal nemico. Si doveva scendere dalle nostre p«»si-
zioni, percorrere una lunga e difficile cresta e risalire alla
cima nemica, sempre sotto il fuoco. Il Paribelli, che era i!
miglior ufficiale della compagnia, comandava il plotone «li
avanguardia e parti per il primo alla testa de’ suoi uomini.
Arrivato sulla cresta entrava risolutamente per il primo in
una ridotta nemica mettendone in fuga i difensori. Prose-
guiva poi, precedendo i suoi uomini, entrando in altre pic-
cole trincee che trovava abbandonate e fermava il plotone
in un’ottima posizione in attesa degli altri reparti della
compagnia e secondo gli ordini ricevuti.
« Più tardi si riprese l’avanzata, che venne iniziata anche
stavolta dal tenente Paribelli. Numerose erano le opere di ;
difesa pieparate «lai nemico lungo la cresta e tutte ven-
nero prese, fin che il reparto giunse a poche centinaia di
metri dalla cima. In quel punto da una posizione invisibile
piovevano fucilate numerosissime. Il Paribelli, messo il plo-
tone in posizione dietro le rocce, volte avanzare sola per
vedere da dove partivano i colpi. Cadde colpito all’uddome
e più non si mosse, o
L’ing. Giuseppe S p a t o c c o, nato in Chicli n; 1 iSM
frequentò gli studi classici nella città natale; poi nel» ’Uai-
versità di Napoli conseguì la laurea in ingegneria indù- ’
striale. Era sottotenente di complemento nel.... axt:gl:c-
ria, batteria someggiata, v dall iniziu della campagna m tro-
vava stillisonzo.Cadde ferito all'addome Li sera de! r3 agv-it--,
stando in osservazione sui.... c tre giorni dujM* s» spense
nello .pedale da campo di Cormuns. Oltre la madre, i
i fratelli avv. Giustino, ufficiale mila milizia ter rifui ;a!e, c
Carlo, capitano di Stato Maggiore.
' poco più «.he trentenne, ha al tuo attivo un’intensa opera
i di propaganda per l* italianità della sua Trieste. Giova-
nissimo prese parte ni fatti di Lmbbrud., dove fu fcrit«»
«■ incarcerato. Colfaburò prima all’ hidipcndcnte, il vec-
chio giornale irredentista che diedi? tanto Iti*) «la turceri*
alla polizia austriaca, e poi al Piccolo, dove pubblici»
molti articoli illustranli la parte storica della letta nazio-
nale e le inchieste fatte sui problemi pulitici e nazionali
deli’Adriatko orientale. Membro «fella Giunta «lei Partito
Nazionale e segretari»» dell’ Università Popolare di Trie-
• ste, si adopero negli ultimi anni penile inulti illustri ita-
' liani andassero nella fitta irredenta, min scio per professare
i da quella cattedra, ma per dare un segno di fratellanza c
I «li fede, e perché essi stessi potessero conoscere da vicino
le condizioni degli italiani soggetti ali’Austria, c i problemi
dell’indipendenza nazionale, c farsi poi apostoli in Italia
; «Ielle giuste aspirazioni «lei fratelli oppressi» Scoppiata la
guerra europea, la vita a Trieste per il Tamaro ima era
più possibile. Nel settembre dell’anno scorso con falsi» pas-
saportu riparo in Italia, e qui riprese con nuovo fervore
la sua propagami.» con articoli nei maggiori «utùiiani (tra
cui il Corriere della Sera e il Giornale d’iialait in riviste
e in conferenze nei maggiori centri. L.» sua parola scritta
| e parlata, sempre eloquente e vibrante «fi tede, attrasse
subiti» l’attrazione dei pubblico e contribuì notevolmente
' alla preparazione morale p-r la guerra. I suoi scritti e di-
! scorsi, opportunamente coordinati, sono raccolti t:>4 vo-
i lume: L'Adriatico - Golfo d'Italia. L'italìar.icà di Trieste
«.Milano, Ti -, L. Jc Ora, .1 guerra ajxrtj, questi serici si
leggono con vivissimo intetcssc, etm la coaunossa mera-
viglia di chi assiste ali’avvcrarsi «l’un vaticinio.
Su! bel libro de! Tamaro scrive il Marzocco :
Gli scritti clic Atti” Tamaro, triestino cd irre-
dento, pubblicò nel periodo della propaganda na-
zionale per la guerra nostra su vani giornali e ri-
viste, appaiono oggi riuniti in un volume dei «Qua-
I denti della guerra»» ( i. Tr» con molte e Lirghe
'’gg'unte accrescendo il materiale storico c politico
che dovrà essere consultato per scrivere la futura
storia d’Italia.
L’autore che scrisse c parlò per quel dovere e
quel diritto che gli conferivano l’essere triestino e
spesso in rappresentanza dei fratelli adriatici, pub-
blicando questo libro L.'Adriatico - (/olla d’itaiicT,
i L'italianità di Trieste, ha largamente contribuii»/ a
! far conoscere le ragioni storiche, geografiche, etniche
j c politiche sulle quali ITtalia fonda il suo diritto alla
! rivendicazione del confine orientale e del suo mare.
Col più alto sentimento d’italianità egli, avendo
di mira tutta l inipcrtanza degli interessi nazionali,
ha trattato i vani argomenti esaminando i limiti
; dei nostri conlini, che già Roma aveva strettamente
designato con somma sapienza militare secondo le
condizioni naturali delle montagne e dei fiumi, fLi
lungamente considerato e trattato non solo le que-
stioni ideali, ma anche quello pratiche della p<di-
i tica e deireconomia che costituiscono il problema
adrìatico specie in rapporto a quello commerciale
e politico del .Mediterraneo orientale, pi«.bfcma che
non s’impone, scrive l’autore, per concezioni impe-
rialistiche, ma per il fatto evidente che dal mare
nostro si sviluppa uno spontaneo scambio d’inte-
ressi e di tralhci generato da f«»rzc immediate e da
ragioni inevitabili» che già 1 nostri antichi a«cvano
conosciuto cd apprezzato, cercando appunto potenza
e ricchezza nel Levante e nclLOrictHc, nelle acque
dì Cipro, dell’Egitto, della Strìa c di Goitantmopoli.
La discussa questione dei porti c quella della
decadenza del port.» dì Trieste divenuta italiana, il
risorgimento dell I stria, il diritto di Piume di ap
partencrc allTt ri.a. !.• ncccsvita militar» per cui le
isole del Quarnars» debbono essere r.aàtrc. i timori
deli itscdcnlistno davo e tutti s problemi, che a tuli
questioni si iivonnettonu. fautore ba prof.mdarn: me
studiato c riassunto» indicando il c«'irnp;to drifha ■
La, la quale deve fare delfAdriatico il mare stm cd
assicurarsi nel modo più completo il movimento
dei s:.’-!’ interessi c la fcintcgrari«»nc dcl.'.i a-j.» ho-
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Castel Tesino e la via militare del Broccon.
LETTERE DAL TRENTINO
IL TESINO RICONQUISTATO.
Pieve Tesino. Settembre.
Il Re d'Italia, visitando qualche giorno fa
le regioni redente del Trentino orientale, si
spinse con la sua automobile per la strada che
dalla conca di Primiero sale al Broccon per
il passo della Gobbera e la valle di Canal
San Bovo. Al Broccon il sovrano pose ter-
mine alla sua gita e rifece la strada percorsa ;
se invece avesse continuato ancora il viaggio
per la magnifica via che l’Austria aveva co-
struita contro di noi. avrebbe veduta una
delle più belle tra le zone riconquistate dalla
patria in armi.
Infatti, varcato il passo del Broccon, la
strada comincia a scendere in direzione della
Valsugana, ed allora in mezzo a gl’infiniti pa-
norami che si posson vedere dalla parte di
Borgo e di Le vico, appare una piccola valle
verde e morbida di boschi e di prati, costel-
lata da tre paesini, una valle nascosta da
tutte le altre, un vero astuccio verde, asilo
securo di pace e di soave solitudine.
Con pericolose giravolte la via austriaca
scende fino al fondo della bellissima conca
e la bellezza di quella si aumenta ancor più
per la grazia dei dettagli, per i prati dove le
erbe sembrano fili di seta, per i boschi fol-
tissimi di abeti e tra i quali si nascondono
migliaia di profumati ciclamini. Se volessimo
immaginarci un luogo agreste, pieno di dol-
cezza e di giocondità, non potremmo trovarne
uno più tranquillamente sereno della Conca
di Tesino che certo non aveva sognata mai
nella sua pace una parentesi di trambusto
guerresco. Pareva che la guerra avesse do-
vuto passarle vicina senza toccare il nido dei
tre poetici villaggi che ingemmano e vivifi-
cano la vallata.
Ma gli austriaci, in previsione della guerra
che l’Italia avrebbe mossa contro di loro,
avevano cominciato a sciupare l’armonia della
valle deliziosa coi tagli sgarbati delle strade
militari. Quella del Broccon, la più utile e
l'unica che possa servire anche al commercio,
era stata raspata sulle pendici del monte
Agaso e sciupava poco il paesaggio. Lo sfi-
; gurano invece le due vie schiettamente stra-
| tegiche che partendo da Castel Tesino si iner-
; picano a forza di toiirniquets fino al Picosta
i e sul monte Pasolino. Quelle vie sono state
costruite febbrilmente, negli ultimi mesi, quan-
i do il fantasma della guerra stava per doven-
tare una tragica realtà; l’Austria aveva inciso
! sul dorso^delle due montagne il taglio della 1
strada mostrando nella costruzione il solo de- |
siderio di arrivar presto, e forse sarebbe ar-
rivata allo scopo se la dichiarazione di guerra
fosse stata ritardata di qualche mese.
Lo scopo era quello di poter battere il no-
stro forte di Cima Campo. Poco discosto
dalia vaile del Tesino si ergeva quel nostro
forte potentemente armato, buono a batter
colle sue artiglierie tutta questa zona mon-
tana e l’Austria si sentiva oppressa in questo
tratto di confine dalla nostra evidente supe-
riorità militare. Allora per poter controbat-
tere l’azione del forte di Cima Campo tutti
i mezzi furono studiati, e gli abitanti della
conca ricordano le infinite commissioni mili-
tari che arrivavano in automobile da Trento
e da Innsbruk e poi salivano sulla groppa dei
pazienti cavalli fino al confine per discutere
la maniera di neutralizzare la possanza del
gran forte italiano. Generali ed arciduchi si
affannavano a salir sul Picosta, dove allora
non esistevano che le vecchie mulattiere, e
finalmente fu decisa la costruzione delle due
strade strategiche. Vi lavorarono in grande
fatica centinaia di uomini ; ai borghesi che
volevano avventurarsi da quella parte era
concesso soltanto il transito per la via che
conduce aU’albergo del Celado dove l’autorità
aveva posto per albergatore un fidato spione.
Ma, con tutto ciò, gli austriaci avevano fatto
i conti senza la volontà del popolo italiano che
non credette opportuno accordar al nemico il
tempo richiesto, la guerra scoppiò a strade
non finite, lo spione fu preso dai nostri che
occuparono l’albergo. Le strade che dovevano
essere come due spade contro il confine ita-
liano non sono riuscite che a sfregiar il pa-
norama e sembrano sulla verde schiena del
monte una ferita non ancora rimarginata.
Tutto il resto della conca di Tesino è un
tappeto di verzura.
*
Nel fondo della valle i tre paesini che ne
formano l’anima inalzano al cielo i loro cam-
panili e mostrano le casette bianche circon-
date di fiori e giardini. Cinte, il più piccolo
paese, il cui parroco è stato internato, è ag-
grappato alla mulattiera che scende a Grigno
nella Valsugana: Castello affaccia sulla col-
lina che in parte lo nasconde le vecchie mura
di un maniero testimone di ère romane; in-
fine Pieve, appiattata dietro il colle di San Ba-
stiano, ha 1 aspetto ed il tono di un paese più
opulento, il maggior paese della vallata.
La guerra nostra ha portata alla Conca sol-
tanto la liberazione; non l’ha prima scon-
quassata col cannone e colla mitraglia, e le
genti nulla dovran mutare della loro vita tra-
dizionale, eccettuate le naturali limitazioni
della zona di guerra.
La popolazione del Tesino, d'altronde, è
bene avvezza alle vicende del mondo per
meravigliarsi di alcuna cosa; la storia antica
della valle registra incursioni e ribellioni e
qualche cosa ne potrebbe dire l’ombra di
Biagio da Grigno che]f nel 1365 vide contro
di sé in un impeto di rivolta tutta la valle,
che si liberò dal suo tristo dominio. Da al-
lora, in mancanza di guerre, il carattere av-
L* 1 L I, U S T R A Z I O N E I T A L I A N A
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II vecchio castelli) ili Castel Tesino.
venturoso paziente e tenace delle genti del
Tesino si esplicò colla emigrazione attraverso
a tutta l’Europa. Si avvicinava anche in que-
sto alla razza italica questo popolo migratore
che trionfa nel campo del lavoro umano, co-
me le plebi italiane disperse per tutta la terra.
Era prima un popolo di pastori che conser-
vava l’abitudine di un seminomadismo indu-
strioso poiché scendeva coi suoi armenti nel
bassopiano veneto durante il candore dei
mesi invernali, ma dopo il 1866, coll'unione
del Veneto al regno, il confine vietò il pin-
gue pascolo nelle pianure, i Tesini dovettero
cambiare sistema per vivere con sicurezza di
fortuna, ed emigrarono. Dapprima le pietre
da archibugio fabbricate a Castello conqui-
starono i mercati d’Italia e di Germania, poi
le stampe remondiniane delle immaginitsa-
cre aprirono a questi tenaci montanari le
porte di tutta quanta l’Europa, i Tesini eb-
bero negozi in tutte le capitali, a simiglianza
di quei mercanti di spugne e di coralli delle
isole Egee che incontriamojn tutti gli scali
degli empori mediterranei. E difficile trovare
un agiato commerciante del Tesino che non
conosca Parigi, Varsavia, Mosca, specialmente
la Russia dove2 molti emigrati incontraron
fortuna.
Noi/abbiamo acquistata dunque, con que-
La processione a Pieve Tesino quando c’erano gli austriaci.
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Pieve Tesino.
sta vallata, una popolazione colta, intelli-
gente, e sopratutto una popolazione industre
che certo farà onore alla più grande Italia.
Si può aggiungere anche: una popolazione
fedele. I Tesini, nonostante la loro vita ran-
dagia, han serbato un grande amore per la
loro tradizione e per la propria nazionalità :
la tradizione si riverbera nel costume delle
donne che vestono ancora oggi, nei giorni
di festa, le acconciature pittoresche cantate
dagli antichi scrittori. Nelle sagre estive si
vedono in giro donne e fanciulle colle gon-
nelle di panno azzurro frangiate di giallo o
di rosso, fatte a falde minute, si vedono le
pettinature a gruppi di treccie che ricordano
la Lucia dei Promessi Sposi, ed infine la pet-
torina, cioè il corpetto di velluto rosso a ra-
beschi d’argento e doro che costituisce l’or-
goglio delle più eleganti fanciulle paesane.
È questa una delle pochissime valli che ab-
bia conservati tuttora i vecchi abbigliamenti,
e, quel che più conta, la vecchia anima ita-
liana nonostante che le tentazioni non le
sieno mancate da parte dei fanatici propaga-
tori dell’influenza tedesca.
£
L’emigrazione che si svolgeva in buona parte
nel Voralberg e nella Germania meridionale
aveva fatta sorgere nel governo austriaco la
speranza di rompere la compagine nazionale
di questi valligiani e di infiltrare quaggiù i
tentacoli della intollerabile civiltà teutonica.
Qualche emigrante, tornando dai paesi del
Nord, si abbigliava col velluto verde e col
piumaccino tirolese, qualche altro cercava di
mostrare ai compagni che sapeva quattro
parole di tedesco, con quella manìa di su-
periorità che tanto spesso viene alla gente
incolta dall’aver un poco viaggiato.
Entrò allora in scena il Volksbund, l’associa-
zione pangermanista, che cercò di botto di
piantar l’unghia su questa italianissima valle
creando una sezione a Castel Tesino, proprio là
dove a testimoniar dell’origine italica di questa
gente si erge per eterna memoria l’antico ru-
dero romano! Castello era il punto debole
della vallata, la gente vi era povera e igno-
rante, vi era per di più qualcuno capace di
darsi per denaro alla causa dello straniero.
Una di queste tristi figure, l’albergatore Bat-
tista Boso, fece fuoco e fiamme perchè la
sezione del Volksbund prosperasse, sicché nel
piccolo paese i soci del pangermanesimo rag-
giunsero il centinaio e la valle conobbe l’onta
di una scuola tedesca, con maestro tedesco,
pagato con denaro tedesco.
Troppo era l’oltraggio fatto al paese, e non
poteva tardare il tramonto; in Pieve Tesino
vegliava la Lega Nazionale. Qui, dove più
forte ed agguerrita era la borghesia, dove le
menti erano più aperte ai dibattiti ideali, la
lega per la difesa della nazionalità era sorta
e si accingeva a dar battaglia al Volksbund.
Ne era anima uno schietto patriotta, l’attuale
primo sindaco italiano di Pieve, ing. Deme-
trio Avanzo, ne faceva parte l’ottimo parroco,
apostolo della causa nazionale, e tutta la bor-
gata le dava l’appoggio cordiale per la co-
ininimo p*.
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mune difesa. Accanto alla scuola del Volks-
bund la lega ne contrappose una sua che
potè battere in poco tempo la scuola avver-
saria, e i tedeschi, ed i disertori della causa
italiana dovettero chiuder le porte del loro
focolare d’infezione.
L’albergatore Boso, il giuda di Castel Te-
sino, aveva cambiata l’insegna del suo al-
bergo in un vistosissimo Gasthaus e forse si
preparava a più scellerate imprese quando lo
colse la guerra e dovette partire soldato con
una delle ultime leve, pochi giorni prima che
arrivassero gli italiani.
Allora l’ipocrita lasciò sulla tavola della
stanza d’ingresso del suo profanato albergo
un biglietto nel quale avvertiva i conquista-
tori che era ben lieto di mettere a loro di-
sposizione tutta la casa e pregava che non
gli toccassero nulla. Calarono le truppe, but-
tarono all’aria la casa del rinnegato, dettero
di frego al Gasthaus scritto per mercimonio;
oggi chi arrivi a Castello dalla strada del
Broccon vede al posto della scomparsa inse-
gna tedesca un fiammeggiante Albergo La-
mar mora, e sopra a quello lo stemma dei
bersaglieri che hanno vendicata così la casa
e l’osteria.
In questa lotta di nazionalità Cinte Tesino,
il più piccolo paese, era restato appartato. Il
suo parroco si adoperava per la gloria del-
l’imperatore degli impiccati ed è stato man-
dato a Firenze anche lui, ma i cintesi che
sono quasi tutti venditori ambulanti nell’Ita- .
lia del nord, anche per virtù del contatto coi '
regnicoli, erano restati apertamente italiani.
Tali erano le condizioni della vallata quando |
la guerra santa fu proclamata dall’Italia. i
Da Cima Campo, da Forcella Magna, dal '
Monte Agaro si affacciarono i soldati; libera- '
tori a godersi il magnifico panorama, mentre
la pattuglia dei gendarmi austriaci che era
tornata in paese per attaccar l’avviso dell’ul-
timo richiamo fuggiva verso Bieno alla vista avrebbero voluto, i più ardenti
delle avanguardie italiane. E le signorine di
Pieve che andavano ogni sera sul romantico
colle di San Bastiano per veder se dai romi-
taggi del Celado scendessero le truppe lun-
gamente sognate videro finalmente spuntare
le pattuglie alpine guidate dal sottotenente
Barbetti che doveva morire poi in altra zona
in uno scontro di montagna. £3
La valle fu occupata senza colpo ferire, e
l’occupazione fu talmente improvvisa che gli
austriaci non poterono portarsi via, come
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: paese. Del resto molti di questi giovani erano
già fuggiti per arruolarsi volontari, altri ave-
vano disertato attraverso alle montagne. Negli
ultimi giorni, però, che precedettero la no-
stra occupazione i più compromessi vissero
ore di ansia e di sospetto; il vecchio medico
dormiva la notte in montagna alfaddiaccio per
il fondato timore di essere arrestato all’im-
provviso; altri girovagavano qua c là per
non essere presi, che sarebbe stato orribile
dover partire pcr i campi di concentrazione
proprio alla vigilia della desiata libertà na-
zionale.
Ora la Conca del Tesino è sotto l’egida del
tricolore. Molte truppe vi sono passate e tutte
se ne sono andate con un senso infinito di
nostalgia perchè è difficile trovare un luogo
più tranquillamente poetico di questo.
Nulla ricorderebbe qui la guerra che infuria
dei nostri cannoni, e il continuo, persistente,
inutile bombardamento che i forti austriaci
fanno di Borgo. Ai piedi di questa valle fe-
stosa,
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L' ILLUSTRAZIONE ITALIANA
RASSEGNA FINANZIARIA
I nostri ambienti finanziari si man-
tengono fiduciosi v bene impressionati
per k» svolgimento della nostra attività
industriale, resa più intensa, ben si
comprende, dai bisogni per la guerra.
11 lavoro continua nella siderurgia e
nella metallurgia, nelle fabbriche di mo-
tori e di automobili, nei cantieri, negli
stabilimenti meccanici, nelle filature e
tessiture, nelle fabbriche di conserve
che siano meglio sistemate le quota- ; maggiore del
__t 1. •___1 ■___1*_.____ _ ...li. i • nlln ri<i
zinni dei cambi con l’estero, e quelle dei
valori dì Stato, poiché non è sufficiente
conoscerle soltanto due volte alla setti-
mana. E poiché si ammette la diffu-
sione dei listini privati dei prezzi dei
valori, si dovrebbe pure ammettere che
questi fossero pubblicati dai giornali
quotidiani, salvo studiare le forme di
un adatto controllo per garanzia del
pubblico»
• ; Alcune cifre.
Dall’ esame di questi listini e dalle |
relazioni che li accompagnano si de- !
sume che l’attività non è grande, ma i
che vi è ricerca per taluni valori a red-1
dito fisso e per valori industriali. Ef-
fettivamente si palesano disponibilità
che si dirigono ad impiegarsi e giacché
questo non è il momento per iniziative
nuove è pure ai titoli rappresentativi
di vecchie aziende che viene in parte
rivolta l'attenzione dei capitalisti con
■ qualche accenno speculativo. Si regi-
! stri» così ferma tendenza e sostenu-
tezza pei valori bancari, con a capo la
Banca d’Italia, il Credito e la Comit.,
' per la Navigazione Generale Italiana
(.Rabattino), per la Metallurgica Italia-
na, per le Linificio e Canapificio Na-
Le industrie della lana hanno un’at-
tività senza precedenti ; quelle del co-
tone devono assoggettarsi ad aumenti
di salario alla loro maestranza che li
richiede quale partecipazione agli utili
degli opifici in cui lavora.
Certamente vi sono altre industrie in
crisi — quelle degli alberghi di lusso,
l’edilizia e connesse. — L’agricoltura,
quest’anno, pei prodotti del frumento
e dell’uva non riesce favorita, Ma tutto
sommato si trovano i compensi, e ciò
si rispecchia appunto negli ambienti
finanziari che sono, come dicevamo,
bene impressionati e fiduciosi.
1 valori ed il loro mercato.
Nel settembre scorso, si sono pub-
blicati i resoconti di assemblee di im-
portanti Società anonime e le relazioni
consigliare e i bilanci sociali attestano zinnale, per le Edison e pei valori an-
che non sono pochi i grandi c i mode- tomobilistici.
sti affari che sono in ottima marcia. In ;
tali condizioni è giusto che i capitalisti
consentano simpatia a molti valori indu-
striali. Il regolare redditizio andamento
delle industrie è prova dì utile produt-
tività ed è la produttività che per la for-
tuna privata e per quella pubblica è
necessario aumentare.
11 concorso del capitale privato al-
1* industria sarebbe stato più largo se
si fosse consentito l’esercizio delle
Borse. L’apertura di queste avrebbe
regolarizzato il mercato dei titoli che
or si compie clandestinamente, senza
controlli, senza difese pel venditore.
Ma le Borse — sebbene sulla riaper-
tura di esse si siano favorevolmente
espresse diverse Camere di Commer-
cio — rimarranno chiuse. I mercati fi-
nanziari però reclamano ad alta voce
| danno L. 4 per azione da 73 nominali ! se si vuole che i cambi scendano a
; dopo avere fatto svalutazioni in misura ' limiti più prossimi ai normali.
! ir. ’-l consueto e avere asse-; Un articolo in proposito di un esimio
gnato alla riserva straordinaria 120.000 , economista apparso recentemente nel
lire. i..............................................
Rendite e titoli a reddito fisso.
La Rendita e gli altri titoli di Stato
o a reddito fisso garantito dallo Stato
o da Enti pubblici, quei valori insomnia
che costituiscono le varie voci del listi-
no bisettimanale del Ministero d’A. I. C.
ebbero nel mese un andamento disu-
! guale. Oggetto di un interessamento
j ben limitato, toccarono nella seconda
i decade di settembre prezzi più bassi di
| quelli registrati in principio del mese:
j una seguente ripresa riportò a migliori
1 limiti i prezzi della Rendita, e statuì 110-
; tesoli migliorie pei Buoni del Tesoro e
per le Obbligazioni fondiarie Milano.
Ecco il confronto dei prezzi di prin-
cipio e fine settembre :
Buoni del Tesoro 191;
8J.54
« E sovratutto il Paese deve prepa-
« rare, preparare risparmi da offrire ab-
« bendanti quando il Governo li cliie-
« derà in un prossimo prestito per non
«aumentare ancor più la carta circo-
« laute ed i cambi. »
Un Prestito prossimo, adunque, sarà
di nuovo chiesto alla Nazione la quale
dimostrerà di bastare in larga parte a
se stessa e esalterà la fiducia dell’ In-
ghilterra amica alla quale il nostro Go-
verno attinge oro.
Anche in Francia è preannunciato
un prossimo prestito interno: a fine
novembre sarà lanciato. Frattanto la
conclusione del prestito franco-inglese
a Nuova York ha prodotto ottima im-
pressione a Parigi e a Londra, anche
perchè ha provato come le simpatie
americane si dirigano ben chiaramente
verso le Potenze dell’Intesa.
E questo largo sforzo finanziario, reso
facile dalla ricchezza francese e ingle-
se. che assicurerà in definitiva la vit-
toria agli eserciti alleati che premono
davvicino la compagine resistente delle
forze austro-tedesche. La spada degli
alleati spezzerà il brando tedesco, per-
j che la sua lama d* acciaio è montata
iiiiiiiiiiiih”
A questo proposito, si rileva l’inte-
resse di cui sono oggetto i nostri valori ’ statuiscono il cambio, non
automobilistici già in sensibile rialzo 1sfuggono neppure all’occhio
(Fìat a ajo circa. Itala a 63, Isotta Fra- profano di commercio e di
schini a 54, Bianchi a 120). A tìtolo di I finanza. Cento lire d'oro co-
curiosità informiamo che il rialzo di j stano oggi jn Italia 114 lire
questo genere di titoli è ben limitato jj carta. E la moneta estera,
fra noi in confronto a quello che si è • quella della Svizzera, del-
verificato all’estero. Basti dire che le p Inghilterra, degli Stati
azioni. Daimler (Mercedes) che già a ; Uniti specialmente, è oggi
fine dicembre erano aumentate del 400 a prezzj Inaj conosciuti. Una
' per cento, ebbero un ulteriore aumento sterlina vale circa L. 29.30,
che portò il rilievo al 623 per cento del I COntro le 23 lire o poco più
! loro valor nominale. ; a]|e quali sì ragguagliava
Informazioni particolareggiate sulle pr;ma <ie|]a gUerra europea.
aziende non possono aversi a borsa jj dollaro americano vale
Cambi e prestiti in Italia e all’estero.
L’alto prezzo dell’oro e della moneta su una impugnatura d’oro.
estera, gli elementi che in somma co-1 5 ottobre 1915.
r>- a-
chiusa. Accenniamo al dividendo di due
tra le Società più in vista. La Richard
Ginori che distribuirà L. io per azione
e le Tessiture Seriche Bernasconi che
lire italiane 6.23. Un franco
svizzero circa lire italiane
una e venti centesimi. Gli
sforzi intesi ad addolcire
queste cifre sono notevoli
da parte del Governo e de-
gli organi centrali della no-
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ClCBFWyTV»sa.".—irjL’uyr’- -------:--n T V 1 •
suoi pagamenti all’estero e
| per influire nei momenti di
’ troppo aspro cambio sul-
l'Italia. Ma è necessario che
[ si facilitino al massimo le
’ esportazioni possibili e si ri-
sparmi quanto si può il con-
' suino delle merci che dob-
biamo importare dall’estero
E. ZINI - Genova. Solo agente per l’Italia.
delle anime
» Dora MELEGARI

Idre 3,60.
IN VENDITA OVUNQUE. All* ingrosso presso
F-VtBEBT I/VMCQ ■ LlSWg ( frangia)
ISTITUTO LANDRIANI-0RCE8I-GRASSI fugano
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lugo di Vicenza.
QUADERNI DELLA GUERRA
diretti da EMILIO TREVES
________________
Anticipando dì qualche
mese la data legale, sia-
NO.VO USCITI:
’• A PARIGI DURANTE LA GUERRA
Nuove lettere parigine (gennaio a luglio i<)i5)
di DIEGO ANGELI L. 2,5(
■•L’AUSTRIA IN GUERRA
di CONCETTO PETTINATO L. 2 —
L Gli Stati lielllncrantl nella loro vita economica,
finanziaria e militare alla vigilia della guerra,
di Gino PRINZIVALLI. Terza edizione nella
quale sono compresi la Turchia e gli Stati Balco-
canici (Romania, Bulgaria e Grecia). . L. 1 50
2* La nuorra, conferenza di Angolo GATTI, capi-
tano di Stato Slaghiore. . __...........1__
3. La presa di Leopoll (Lemberg) e la guerra austro^
russa in Galizia, di Arnaldo FRACCAROLI.
Con 22 fototipie fuori testo o 2 cartine . . . 3 60
<• Cracovia - antica Capitale della Polonia - di SI*
glsmondo KULCZYCKI. In appendice: Por I
monumenti di Cracovia, di Ugo OJETTI.
Con 16 fototipio fuori testo.............1 50
». Sul campi di Polonia, di concotto pettina-
to. Con prefazione di Enrico S1ENKIEWICZ,
37 incisioni fuori testo e una caria ... 2 60
». In Albania. Sol mesi di Reano. - Da Guglielmo di
IVied a Essad Pascià. Da Durazzo a Vallano - di
A. Italo SULLIOTTI. Con 19 fototipie. . 2 60
’. Relms e 11 SUO martirio, tre lettere di Dlogo AN-
GELI. Con 25 fototipie fuori testo. . . . 1 —
». Trento e Trieste. L’irredentismo e il problema
adriatico,ii Gualtiero CASTELLINI. Con una
carta a colori.........................1 —
». Al Parlamento Austriaco e al Popolo Italiano. Di-
scorsi del dott. Cesaro BATTISTI, deputato di
Trento al Parlamento di Vienna .... 2 60
10. La Francia In guerra, lettere parigine di Diego
ANGELI..............................2 50
n. L’anima del Belgio, di Paolo savj-lopez.
In appendice: la Lettera pastorale del Cardinale
MERCIER, arcivescovo di Sialines (Patriottismo
e Perseveranza). Con 16 incisioni fuori testo. 1 60
«. Il mortalo da 420 e l'artiglieria terrestre nella
guerra europea, di Ettore bravetta, cap. di
vascello. Con 26 fototipio fuori testo . . . 1 60
». La marina nella guerra attuale, di italo zin-
GARELLL Con 49 fototipie fuori testo. . 1 60
u. Esercito, Marina e Aeronautica nel 1914, dei ca-
pitani G. TORTORA, O. TORALDO e G. CO-
STANZE Con 29 incisioni fuori testo . . 1 —
». Paesaggi e spiriti di confine, di a. caprin. 1 —
i«. L’ITALIA nella sua vita economica di fronte alla
guerra. Note statistiche raccolte e illustrate da
Gino PRINZIVALLI......................2 60
n. Alcune manifestazioni del potere marittimo, di
Ettore BRAVETTA, cap. di vascello. . 1 —
io. Un mese In Germania durante la guerra, di Luigi
AMBROSINl.............................1 60
io. I Dardanelli. L’Oriente e la guerra Europea, di
Giuseppe PIAZZA. Con IO incisioni fuori testo
e una carta...........................2 —
so. L’Austria e l'Italia. Note e appunti di un giorna-
lista italiaao a Vienna (Franco CABURI). 1 60
si. L’aspetto finanziarlo della guerra, di Ugo an-
cona, deputato........................1 60
s* IL LIBRO VERDE. Documenti diplomatici presen-
tati dal Ministro Sorrarso nella seduta del 20 Alag-
gio 1915. In appendice: ». BIsposta del Governo
Austriaco aUa denuncia del trattato della Tri-
plice Alleanza; n. Replica italiana; nn Testo
della Dichiarazione di guerra; rv. Nota Circo-
lare dell'Italia olle Potenze. Col ritratto del Ali-
nistro Soshiso........................1 —
a La Turchia In guerra, di e. c. tedeschi. 1 50
ti La Germania, nelle sue condizioni militari ed eco-
' nomiche dopo nove mesi di guerra. Lettere di
Mario MARIANI ......... 2
-s A Londra durante la guerra, di Ettore Mo-
digliani. In appendice: il discorso ih Lloyd
GEORGE, C'anceDiere dello Scacchiere, tenuto a
Londra ai 19 settembre 1014. Con 20 fototipie fuori
testo e 6 pagine di musica nel testo. . . 2 —
tr La marina Italiana, di italo zingarelll Con
28 fologr. delle nostra grandi navi e IO ritratti. 3 —
. ntsmo DELLA GUERRA D'ITALIA (1915 - I).
‘ naccoltii del Bullettlnl Officiali ed altri docu-
menti. L'oi ritratti di 8. AI. il Rn, del primo mi-
“stro Sauotua. del generale Caduiisa. dell'am-
miraglio Thaos di ...... 1
n nuorra vista dagli scrittori Inglesi, di Aido
a LIoRANI. Con pret di Richard BACOT. 2-
, I» Trlollco Alleanza dalle cnjini alla denunzia
’ (I™l"l“)“ li A. Italo SULLIOTTI. . ICO
I a Serbia nella sua terza guerra. Lettere dal campa
M LafCrbo di Arnaldo FRACCAROLI Con 20 foto-
tioie fuori trio e una cartina della Serbia. J -
l'Adriatico-golfo d'Italia. L’Italianità di Trlo-
I - jfO di Attillo TAMARO.................-
DIARIO DELLA GOERRA D’ITALIA (1915 - II).
’ ^Raccolta del Bollettini Officiai! ed altri dacu-
Dontl J 11 ‘r“-aee
r.. )•' A ni «.ir-ji.be. La zeri a:
sfra (/utilità di editori
proprietari del l'opera, di
mettere in vendita a Una
Lira un altro dei capo-
lavori di
EDMONDO
DE AMICIS
mura
Con quest'opera, che per
la prima volta entra in
una edizione economica,
sono undici i capolavori
di Edmondo De Amido,
introdotti nella Biblio-
teca Amena a Una Lira
il volume :
La vita militare.
Novelle.
Il romanzo d’un maestro,
(2 volumi).
Gli amici. (2 volumi)»
S pugna.
Olanda.
Ricordi di Parigi.
Pagine sparse.
Ricordi <!el 1870-71.
Ricordi di Londra.
Marocco.
Le edizioni Treves, a Una
Lira, delle opere del De
Amido, hanno il merito
di essere tirate sui cli-
chés delle edizioni origi-
nali che furono corrette
dall’autore stesso. Sono
le cole edizioni della
cui integrità e corre-
zione il pubblico può
eooero deuro.
_____________________________
Dirigere vaglia ai Fratelli
Treves, editori, Milano.

_______________	_______________________
,-Dngberia'o f Magiari nella Guerra dello Nazioni
. Armando HODNIC.
1 •inrrTfl CCluilìa^O tfiiSaCO’ " '■ .-g«- 6 ti
- - Paolo GIORDANI
Quadri e Suoni di Guerra
POESIE PER I SOLDATI
2? edizione. raccotlc c Ct)mìleil/,lfl. lfa ARNALDO MONTI. Litc ’-5°-
AJ compimento (iella furti impreso diedero, ì:ì
ogni tempo, mirabile i canti e glt ì.'r.ii
di guerra. A tfr.src atti i cu:.jt c a ; ;. ’- rr
lite, alimento c incitarneido al valore, qi-izn-.i », a n-
che ni nostri giorni, i canti c gli imd d,d j,j , L».
sorgimento, rhe nulla hanno j-crìlufA della fre-
schezza, Perciò in questo volume rt ni t c ulti i c unti
piti disparati, alternando ai canti nn!
moderni. Per alcuni componimenti so
quelle parti che si prestano ad < re
quelle che offrono agli occhi del 7
tiretto ben delineato'della vita r.iititar<
dipìnta dal zero con delicatezza dì t'.c
frammento maestrevolmente di'cgna to .•.
tasia, agita il cuore, empie di fervore c
INDICE DELLE PARTI:
La Patria.........................
La bandiera...........
II Re d’Italia ....
I soldati______________
Le anni.................
II combattimento . . .
II soccorso...........
L’Italia risorta ed unita
Le terre irredente. . .
Esortazione alla guerra.
Faville e fiamme . . .
II nemico______________
Guerra all’Austria. . .
Fuori gli stranieri. . .
Garibaldi e i Garibaldini
Martiri ed eroi ....
20
Cavallutri.
74
79
I DJ Bandi ('- a
Ik’ù (ùi.iv.ii
FiLipanti, 95.
Ftanriicfti, 9}
INDICE ALFABETICO
dei Poeti di cui sono riferiti «ersi in questo volume.
D’.Annunziii
33.
ti3, «29, rii, «
Di questo volume vien messa in vendita la 2/edizìn:
offerta dalla Casa editrice Fratelli Treves in dono ai
lano) peri libri ai soldati in guerra e dell’istituto ?»uz «
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLI \
si trovano nella
TERZA EDIZIONE
* che esce oggi de
GLI STATI BELLIGERANTI
nella loro vita economica, finanziaria e militare.
Quadri statistici raccolti e illustrati da Gino PRINZIVALLI.
Lire 1,50.
______________________________________
Dirigere commissioni c «glia ni Fratelli Treves, editori, in Milano, via Pali
Ai nostri ufficiali c soldati sarà molto utile il
DIZIONARIO TASCABILE
Italiano e Mosco
Tedesco e Italiano
eie fa parto del Dizionari Treves le fornata bUou.
Lire 2.75.
SI vendono aneto lo duo parti separato, ciascuna a
Uro z.so.
Il Dizionario completo di 900 pagine»,/ carta
velina, legato in tela e oro, misura cen-
timetri 11 ‘/,X.S c pesa noli la» grammi.
CORSO DI
Lingua Tedesca
Filippo Ravizza
r ■: a1, f II’: '. ì- ! c-: . .
TRE LIRE,
fiiiova Edizione Popolare
“ ILLUSTRATA™
I Racconti
fantaccino
di
Giulio BECHI
izn 04- fstOgcaCo dì
Carlo CASTALDI.
tenzoni, iùj.
Maffri, 6.
Manie’},
Mancai.
M.iiradi. 1 li
La Grecia contemporanea
dì Gaetano DARCHINI.
________
COSTANTINOPOLI
ft S77-7S)
<!■ Edmondo DE AMICIS . r> —
_______
Sa la BULGARIA. la SERBIA 3 la GRECIA
La BULGARIA dei BULGARI,Attorta
DE HGHN. .Ncte re.<b Filìppop&b
DUE MESI in BULGARIA (
t:.- ; . /..di Vico MA1ÌTE3AZZA.
MACEDONIA, vicomastegazza. r
Io LEVANTE e a traverso i BALCANI,
■. r„ : .. Edoardo 3CABF0GLI0 ■:> .
Una PRIMAVERA in GRECIA.... oweeica
TEMUTI r<T<:....................»
La TURCHIA in GUERRA, e.c tedi
SCH! i. ..... a .... i .--j
La SERBIA nella sua terza guerra, i - - ...
e ;ì . .■ di àrnalla FRACCAROLI <.
_______
Lil GUEKJÌÀ NEL CIELO
francese» SAVORCNAN DI BRAZZA
di i ■ ■ ■ 103
CINQUE LIRE
si	________________
Vark:ji ài DIAGZO.

I tedeschi Vengono respinti nello Champagne.,
Diario della Settimana.
fTVx la guerra, vederne la Crv:
23. J-p.Ax Alle
26. b
torto ti-ifLEH.t1
U Governa p;
I.Vil.
O
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£li austro-tedeschi si esauriscono contro la resistenza russa....
.... ma in compenso, dopo l’appoggio del turco, hanno ora il di-
sinteressato appoggio bulgaro.
di ceriitaìti fér-: l'hainm assunta il cav. i\
per cento netto; ' c Luigi Lontornini.
Iit;U ! U-'- ’i-A. Il segretaria degli Affari Esteri
. ; eàUìrrnièa: - E sfata ricevuta notizia che 1
tildi! dì mercedi ! da più giurai ufficiali tedeschi, e austriaci
h ssjtori m lì'Alt arrivano in Bulgaria con l’intonzione dii
.... ..i...-. j, attiva al comando del-1 II Nuovo metodo si insegna gratuitamente ai signori Medici 0 adii no farà richlr^ki.
bulgaro. Quest’atto è assoluta-,
naie a Quello compiuto dai te-
Alfredo Beffi I
Gy^KQTE SENZA OIPERAZDONE CRUENTA
■ Ihip.* un (.-..‘iL-iii
m<zi‘.;nal'> e presa :
d‘-;h -serbiti Luì;
t» in alcun mudo
. vira e intende continuare.
die a,
di Ih
prie occupazioni. Curo specifiche per mulattio dell'Intestino : Enteriti, Ani :e:i-
zicmi, Cattivo assorbimento, ('•>lieli.;, Catarro intestinale. Enterocolite mucomembrano \ Gua-
, . ... ___ ridiano radicalo della stitichezza senza purganti. Colle mio istruzioni ogni Medie.-: in
Allò 1’», a’| d - ‘hi oLbligan iio la Turchia a fare un I minati è posto in grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma cmorroi<kr!:i ‘c-.z.i
di-, j-..;-’ <1 1 -‘tue ■ > v •'■instinta, pnnt»-n '!■ l’n-sii lo ■ 1^dP?r-:r'- ‘'-rri chirurgici. Conto ormai dieci anni di immenso successo Con p.-.rcccl,i<-. migkaia
pettini dì cella-1 mente
in tot aifimvut
! di cui 12 gravi.
p.» delle fòrze frane
dia penisola dì Galli
amento »igg
illm. coman
orso anno...
— LaCmifercaza fra Kitchener. A«qnith
i capi dell- - Trù-’e Fnions n sembra
-er-i concluda cvn un reciproco patto.
di erti inviti di riconus •enza da tutto le parti del mondo. La riprova della assolata efiic.icia
del Mìo Metodo data dal numero dogli stessi imitatori, elio speravano nel mio silenzio per
compiere la loro aziona da parassiti, per cui avverto gli interessati che non rispondo <1. Ila
buona rius.ùl.s di qualsiasi preparato di imitazione, naturalmente non munito d<l mio nomo.
Per consultazioni riservato presentarsi ovvero scrivere con francobollo direttamente al
Prof. Dott. P. RlVALTA - Corso Magenta, IO, Milano-Visite mediche dalle 131/2 a^° 15. * Tcief. 10339.
che le Potenze d<-U’Int-hanno de
28. li -,
I pìlbbli:
iMil&n
Tali in!’
ì tlC.it
•un caso eh
dente dii t
idà imperia!
,ora nffi
e Rìabuckinsky.Ia parte
uro s-'tvo
iuta del Cwi-
g< tt • di legge per il servizio militare
obbliga turi'.) per dar modo alle classi ope-
raie di dimostrare veramente che non
ita per ottenere i soldati
le nuove campagne: dal
- Trade Unions -, si sono
• a condurre tra le classi ope-
■Ulti
>tro delle Finanze russo, Back
LllBfrfflo» tatara
la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior-
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli
Alberghi e Ristoranti di prim ordine, ccc.
TT 9TTTITI™^A____________
29. A*
i nostri
iuta...
mu-
Mosca fa rilevantissima.
minata in modo su disfacente nella gior-
nata di giovedì in cui i duo (inverni al-
leati deliberarono-di prenderò alcune mi-
t.-i Bai .<
•■ Deh-
uffi
L.
dn
H Ilo
nuji
30,
.t'.r-zz,
du-.trù venne nominati
Consigli'.: deirimp-.ro ;
il primi» israelita cbiainato a partecii ere
;dr?lP.
itnte e>
ito
•iri uniti da file
er.-
Pi
Ih
: Ir.
ito’
Storia d'un uomo
B'.sAingtaì. L*ambx<eiatoro d’Inghil-
terra La consegnato ni ministro degli
Esteri americano il salvacondotto. per
l’ambasciatore austro-ungarico Dnniba. Si
la partenza dell*ambascia-
è molto apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono-
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima.
cca!
2. i:
atenò un violento
gendo numerosi 100-
11 precidente del Consiglio,
rina il nuovo ministro ammira
— La Reale Società Gcogra
bica eh- il Consiglio direttivi
"dnto. die le rendono
er prendere atto delle di
ila brusca ili.
di non
È uscito il SECONDO VOLUME delle
per tali motivi è senza dubbio Torgano più indicato per una
== PUBBLICITÀ =
seria ed efficace, di indole commerciate ed industriale.
PREVENTIVI E NODULI GRATIS SENZA
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. "CO
SI fanno anche cllchés da schizzi, disegni 0 fotografie.
pubblicati in giornali e riviste del par-
‘ratino Patri-
pr-dbeato la diffusione di notizie centra-
re a quelle date dall’autorità intorno
alla diti *3 deilo Stato e alle oiK-razioni
A£ digeiva mal. Se elle della Grande Guerra
(The history of Mr. Polly) di LUIGI BARZINI
(The history of Mr. Poily)
. ... H.G.Wells
Parigi. 11 Tempi annuncia imminente
l’apparizione di truppe francesi in .Ma-
cedonia. La notizia del loro sbarco a Sa-
lonicco è attesa entro breve termine.
d<>m. 3. Milano. Successo ottimo la
passi ggiata popolare per la raccolta di
Atene. Oggi fu firmato il regio de-
creto che .stabilisci? lo stato (l'assedio al
Atene v al Pi reo. Esso sarà applicato sol-
tanto fra qnabdie giorno.
Bulgaria nota . chiedente entro 21 un-
al ministro rii-
Da Silvio Pellico
a LUIGI P ASTRO
CONFERENZA DI
Marcello SO LE RI
fo- mi rum.o di II’ altro
Lire 3.75.
6 //J 7t
Setto Lire
Deputato al Pa?ExsLt.>,
Un volume col ritratto di Luigi Poltro
Una Idra.